
Accuse gravi, che delineano un
quadro di presunte irregolarità
protrattesi fino al dicembre
2025. È quanto emerge dalle 16
pagine del decreto di perquisi-
zione notificato dalla Guardia
di Finanza ai membri del
Collegio dell’Autorità Garante
per la Protezione dei Dati
Personali, tra cui il presidente
Pasquale Stanzione, tutti inda-
gati per corruzione e peculato
in concorso. Il fascicolo è coor-
dinato dal procuratore aggiun-
to Giuseppe De Falco, titolare

delle indagini sui reati contro la
pubblica amministrazione.
Secondo quanto riportato nel
provvedimento, i pubblici uffi-
ciali avrebbero richiesto e otte-
nuto rimborsi per spese non
riconducibili all’esercizio del
mandato, appropriandosi così
di denaro pubblico per finalità
private. L’importo complessivo
è ancora in fase di quantifica-
zione. Tra le contestazioni figu-
ra anche l’uso dell’auto di scor-
ta per ragioni estranee al servi-
zio, ma soprattutto un’ipotesi

di corruzione legata alla gestio-
ne dei procedimenti sanziona-
tori nei confronti della compa-
gnia aerea ITA Airways. Gli
investigatori evidenziano che,
nonostante il riscontro di irre-
golarità formali e procedurali
nel trattamento dei dati,
l’Autorità non avrebbe adottato
alcuna sanzione sostanziale nei
confronti della società. In cam-
bio, secondo la Procura, i mem-
bri del Collegio avrebbero rice-
vuto tessere “Volare” in classe
executive, del valore di circa 6

mila euro ciascuna, considerate
utilità indebite. Nel decreto
viene inoltre sottolineato che il
responsabile della protezione
dati di ITA Airways, l’avvocato
Aterno - non indagato - appar-
tiene allo studio E Lex, fondato
da Guido Scorza, uno degli
indagati, e nel quale la moglie
di quest’ultimo risulta ancora
partner. Gli inquirenti puntano
l’attenzione anche sull’impen-
nata delle spese di rappresen-
tanza e gestione dell’Autorità:
dai poco più di 20 mila euro del

2021 si sarebbe passati a circa
400 mila euro annui nel 2024,
dopo che nel 2020 il Collegio
aveva innalzato il tetto di spesa
autorizzato da 3.500 a 5.000
euro. Le indagini proseguono
con l’acquisizione di documen-
ti, dispositivi elettronici e ulte-
riori verifiche contabili, mentre
il quadro delineato dal decreto
apre uno dei fronti più delicati
nella storia recente
dell’Autorità garante.

Bufera sul Garante Privacy: benefit di lusso,
rimborsi sospetti e spese esplose in tre anni
Nel decreto di perquisizione emergono accuse di corruzione e peculato contro il Collegio 
del Garante Privacy: rimborsi indebiti, benefit e presunte utilità da una compagnia aerea

Corruzione al Garante: “Tessere executive in cambio di favori”. Indagato l’intero Collegio
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economia dei ghiacci
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

La campanella del plesso
Tyrsenia è tornata a suonare
ieri mattina, dopo due giorni
di chiusura forzata la scorsa
settimana e un nuovo inter-
vento di derattizzazione
effettuato mercoledì.
L’episodio che aveva fatto
scattare l’allarme era l’avvi-
stamento di un roditore nella
sezione D, immediatamente
isolata e sottoposta a un trat-
tamento completo di disinfe-
stazione e sanificazione.
Dopo la chiusura della sezio-
ne interessata, l’intero edifi-
cio - aule, corridoi e mensa
compresi - è stato controllato
in modo approfondito, disin-
festato e nuovamente sanifi-
cato. Alle 18 di mercoledì un
ulteriore sopralluogo, con-
cluso con esito negativo: nes-
suna presenza di roditori né
tracce riconducibili alla loro
attività. Per maggiore pru-
denza sono state posizionate
nuove trappole e ripetuta la
sanificazione generale. Il sin-
daco Elena Gubetti aveva
annunciato che la riapertura
sarebbe stata confermata
solo dopo un ultimo control-
lo alle 6 di ieri mattina. Non
essendo stata emessa alcuna
nuova ordinanza di chiusu-
ra, tutto indica che il plesso
Tyrsenia ha potuto riaprire
regolarmente, con l’unica
eccezione della sezione D,
che resterà chiusa fino al
completamento delle verifi-
che.

Cerveteri-Tyrsenia, 
la scuola riapre dopo 
la derattizzazione:
chiusa solo la sez. D

“Questa mattina Roma Capitale è tor-
nata in possesso dell’impianto comu-
nale Ippodromo delle Capannelle
dopo oltre 25 anni. Abbiamo ripreso
le chiavi dall’ex concessionario
Hippogroup, in deroga dal 2016 e
moroso per oltre 20 milioni di euro.
La gestione del 2026, per garantire
continuità sportiva e occupazionale,

verrà affidata alla società sportiva
‘Marsicana’ in attesa che venga
aggiudicato il bando europeo per la
nuova concessione”. Lo dichiara
Alessandro Onorato, Assessore ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda di Roma Capitale. “Abbiamo
scritto una pagina storica per l’im-
piantistica comunale di Roma. Con il

Sindaco Roberto Gualtieri siamo con-
vinti che, con la prossima assegnazio-
ne del bando europeo, rilanceremo
finalmente l’ippodromo delle
Capannelle, il più antico e uno dei
più grandi in Italia, per sfruttarne a
pieno le potenzialità e proiettarlo nel
futuro, oltre a renderlo economica-
mente sostenibile ed indipendente.

Questa mattina inoltre abbiamo
avuto in Campidoglio un incontro
molto proficuo, e all’insegna della
collaborazione, con i sindacati e i rap-
presentanti delle attività esistenti
all’interno dell’ippodromo. Abbiamo
garantito loro la continuità gestiona-
le, sportiva e occupazionale dell’im-
pianto”.

Capannelle, l’Ippodromo torna a Roma Capitale
L’assessore Onorato: “dopo oltre 25 anni, garantiamo continuità occupazionale e sportiva”

servizio a pagina 4

Ancora una maxi operazione a Termini
Blitz della Polizia nell’area della stazione: identificate centinaia di persone, sequestri e bonifiche 

contro degrado e illegalità. Oltre 500 controlli, 4 arresti e verifiche fiscali nelle attività
Un nuovo pomeriggio di con-
trolli serrati, quello di ieri, nel-
l’area della stazione Termini,
dove la Polizia di Stato ha
messo in campo un’operazione
straordinaria ad ampio raggio,
supportata dal I Reparto Volo,
che ha contribuito a perimetrare
l’intera zona dall’alto.
L’intervento ha avuto come
obiettivi principali il contrasto
all’immigrazione clandestina,
allo spaccio di stupefacenti, ai
reati predatori e alle irregolarità
fiscali e amministrative nelle
attività commerciali. Le pattu-
glie dei Reparti Mobili,
dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico,
dei Reparti Prevenzione
Crimine e le unità cinofile anti-
droga hanno iniziato le verifi-

che dai ballatoi di via Giolitti,
procedendo a un’identificazio-
ne massiva degli abituali fre-
quentatori dell’area. I controlli
sono poi proseguiti verso piaz-

za dei Cinquecento, via Manin e
le strade limitrofe allo scalo fer-
roviario, zone spesso frequenta-
te da persone in condizioni di
marginalità. Il bilancio dell’ope-

razione parla di oltre 500 perso-
ne controllate, 4 arresti per reati
legati agli stupefacenti, contro
la persona e contro il patrimo-
nio, e 6 denunce per reati analo-
ghi e per porto abusivo di armi
o oggetti atti a offendere.
Diciassette cittadini extracomu-
nitari sono stati accompagnati
all’Ufficio Immigrazione per la
verifica della loro posizione sul
territorio nazionale.
Parallelamente, i Commissariati
Viminale ed Esquilino hanno
effettuato verifiche amministra-
tive su diverse attività commer-
ciali della zona, mentre la
Guardia di Finanza ha operato
sul fronte dell’evasione fiscale.
Su 10 esercizi controllati, uno è
stato sanzionato per irregolarità
nella certificazione dei corri-

spettivi. L’operazione ha coin-
volto anche Ama, che ha proce-
duto alla bonifica degli spazi
pubblici, in continuità con un
percorso avviato nelle scorse
settimane dal Commissariato
Viminale e dal Municipio, che
ha già portato al potenziamento
dell’illuminazione in punti criti-
ci come piazza dei Cinquecento
e via Manin. La presenza delle
forze dell’ordine si è estesa
anche all’interno dello scalo fer-
roviario, dove la Polizia ferro-
viaria e gli agenti in servizio
nelle stazioni della metropolita-
na hanno intensificato i control-
li, completando un intervento
coordinato che ha interessato
l’intera area di Termini.

servizio a pagina 4



Il corpo era in un bosco vicino alla sua bicicletta. Comunità sotto shock. Disposta l’autopsia
Trovata senza vita Annabella Martinelli: la studentessa
scomparsa dal 7 gennaio rinvenuta nei Colli Euganei

Dopo oltre sette ore di camera di consi-
glio, la Corte d’Assise di Genova ha
pronunciato la sentenza di primo grado
sull’omicidio di Nada Cella, la segreta-
ria ventiquattrenne uccisa a Chiavari
nel 1996. A distanza di trent’anni da
quel delitto rimasto irrisolto per decen-
ni, i giudici hanno condannato
Annalucia Cecere a 24 anni di reclusio-
ne per omicidio aggravato dai futili
motivi, con esclusione dell’aggravante
della crudeltà. Condannato anche
Marco Soracco, il commercialista per
cui Nada lavorava all’epoca dei fatti:
per lui la corte ha stabilito due anni per
favoreggiamento, a fronte dei quattro
richiesti dall’accusa. La sentenza è stata
letta dal giudice Massimo Cusatti, chiu-
dendo un processo iniziato nel gennaio
2025 e segnato dall’assenza costante di
Cecere, ex insegnante originaria di
Cuneo. Per lei il pubblico ministero
aveva chiesto l’ergastolo, sostenendo
che l’omicidio fosse maturato in un
gesto d’impeto dettato dalla gelosia. A

commentare per prima il verdetto è
stata Silvia Cella, cugina della vittima e
unica familiare presente in aula: “Sono
un po’ frastornata. La soddisfazione è che la
corte abbia riconosciuto la responsabilità di

questo omicidio. Ho pianto, sì. In tanti pre-
vedevano un’altra cosa e sono stata sorpre-
sa”. È stata lei a telefonare immediata-
mente alla madre di Nada, Silvana
Smaniotto, che ha atteso la decisione
nella sua casa di Chiavari. “Era in lacri-
me, non se lo aspettava neanche lei”,ha rac-
contato Silvia. Nei giorni scorsi la stessa
cugina aveva ricordato il peso di un’at-
tesa durata tre decenni: “Dopo trent’anni
ci troviamo davanti a un processo che mai
avremmo pensato di avere. Gli anni sono
tanti, abbiamo bisogno di sapere la verità”.
Prima di entrare in aula, Marco Soracco
si era detto fiducioso: “Siamo arrivati al
trentesimo anno. Ritengo che l’accusa sia
totalmente infondata, però aspettiamo”. La
corte ha invece riconosciuto il suo ruolo
di favoreggiatore, condannandolo a
due anni. La sentenza chiude solo il
primo grado di un caso che ha segnato
profondamente la comunità di Chiavari
e che, dopo trent’anni di silenzi e piste
interrotte, torna ora a una verità giudi-
ziaria attesa da troppo tempo.

La Corte d’Assise di Genova chiude il primo grado:
riconosciuta la responsabilità dell’ex insegnante

Omicidio di Nada Cella, dopo trent’anni 
le condanne: 24 anni a Cecere, 2 a Soracco

Si è conclusa nel modo più tra-
gico la scomparsa di
Annabella Martinelli, la stu-
dentessa ventiduenne di
Giurisprudenza all’Università
di Bologna di cui non si aveva-
no più notizie dal 7 gennaio. Il
corpo della giovane è stato
ritrovato oggi in un bosco dei
Colli Euganei, a circa un centi-
naio di metri dal punto in cui,
nei giorni scorsi, era stata rin-
venuta la sua bicicletta.
Secondo quanto appreso,
Annabella è stata trovata
impiccata a un albero. Sul
posto sono intervenuti i cara-
binieri, il pm di turno e il

medico legale. La procura di
Padova ha disposto l’autopsia
per chiarire ogni aspetto della
vicenda, mentre proseguono
gli accertamenti investigativi.
“Si è avverato il peggio”, ha
dichiarato il sindaco di Teolo,
Valentino Turetta, visibilmen-
te scosso. “Era vicina alla stra-
da, ma la vegetazione fitta e gli
abiti scuri non permettevano di
vederla. È un lutto che ha colpito
tutta la cittadinanza: da una set-
timana la stavamo cercando”. Il
primo cittadino sta valutando
l’ipotesi di proclamare il lutto
cittadino nel giorno dei fune-
rali. Profondo cordoglio anche

dall’Università di Bologna,
dove Annabella studiava. “Il
tragico esito di questa vicenda
riempie di dolore l’intera comuni-
tà universitaria”, ha affermato
il rettore Giovanni Molari. “Ci
stringiamo alla famiglia, agli
amici e ai compagni di corso”.
La procura aveva aperto mer-
coledì un’indagine per seque-
stro di persona contro ignoti,
mentre le ricerche erano pro-
seguite senza sosta in tutto il
Padovano. I vigili del fuoco,
impegnati con quindici unità
tra esperti in topografia, unità
cinofile, droni e l’elicottero del
reparto volo di Venezia, ave-

vano battuto sentieri e strade
nelle zone di Passo delle
Fiorine, Villa di Teolo, Monte
Altore e Rovolon. Annabella
era stata ripresa l’ultima volta
da una telecamera di sorve-
glianza del Municipio di Teolo
nella tarda serata del 7 genna-
io. La sua bicicletta era stata
ritrovata sabato dai volontari
che partecipavano alle ricer-
che. La comunità ora attende
l’esito degli accertamenti
medico-legali, mentre resta il
dolore per una giovane vita
spezzata e per una vicenda
che ha tenuto con il fiato
sospeso un intero territorio.

Nella foto: Marco Soracco (Credits: LaPresse)
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Proseguono senza sosta gli accertamenti dei
Carabinieri nella villetta della famiglia di
Federica Torzullo ad Anguillara Sabazia.
Questa mattina gli uomini del reparto inve-
stigazioni scientifiche del Nucleo operativo
di Ostia sono rientrati nell’abitazione di via
Costantino, dove vivono la donna, il marito
Claudio Carlomagno e il loro figlio. Si tratta
del secondo accesso in pochi giorni: già mer-
coledì pomeriggio i militari avevano effet-
tuato rilievi per quasi cinque ore. Tre carabi-
nieri si stanno preparando a entrare nuova-
mente nella proprietà, mentre la strada resta
presidiata dalle pattuglie dell’Arma. Nel

giardino della villetta si trovano ancora le
due auto della famiglia, una Peugeot 208
rossa e un suv Kia Sportage bianco, elemen-
ti che gli investigatori stanno documentando
nell’ambito delle verifiche in corso. Dopo
che nella giornata di ieri l’attenzione si era
concentrata sulla legnaia, i movimenti dei
tecnici lasciano ora ipotizzare che i rilievi si
sposteranno sul piano superiore dell’abita-
zione, dove potrebbero essere effettuate
nuove acquisizioni utili all’indagine. Le ope-
razioni proseguiranno per tutta la giornata,
con l’obiettivo di ricostruire ogni dettaglio
utile agli inquirenti.

Appello della famiglia:
“Chi sa qualcosa parli. I genitori
sperano ancora di riabbracciarla”
La famiglia, attraverso la propria legale Piera
Manca, ha lanciato un nuovo appello alla citta-
dinanza affinché chiunque disponga di infor-
mazioni utili si faccia avanti. “Le indagini prose-
guono e noi continuiamo a fare un appello alla citta-
dinanza e a chiunque abbia conoscenza di qualche
elemento utile ad aiutare”, ha dichiarato l’avvoca-
ta ai cronisti. “I genitori continuano a essere fidu-
ciosi che questo momento di attesa terribile, doloro-
so, estremo finisca al più presto e che possano davve-
ro riabbracciare Federica”. Nel frattempo, il mari-

to della donna risulta indagato per omicidio,
un atto dovuto per consentire agli inquirenti di
svolgere tutti gli accertamenti necessari. Le
ricerche e le attività investigative proseguono
nel territorio di Anguillara e nelle zone limitro-
fe, mentre la comunità resta con il fiato sospe-
so in attesa di sviluppi.

Nuovi rilievi ad Anguillara Sabazia: i carabinieri tornano nella casa della famiglia Torzullo
Scomparsa Federica Torzullo, i Ris di Ostia di nuovo
nella villetta: accertamenti ora sul piano superiore

Credits: AP/LaPresse

“Ancora una buona
notizia da Bruxelles
per il comparto agri-
colo: la decisione di
sospendere i dazi sui
fertilizzanti, arrivata
oggi dalla Commissione
UE, rappresenta un ulteriore
passo in avanti per sostenere il
sistema del comparto primario,
tutelare le aziende e puntare sulla
crescita di questo settore. Tutto
questo sempre grazie al lavoro del
nostro Paese e all’azione del
ministro Lollobrigida, perché
anche la scelta odierna segue le
indicazioni del nostro Governo,
come accaduto pochi giorni fa sul
meccanismo per tassare il carbo-
nio. Dopo essere riusciti nel capo-
lavoro di distruggere manifattu-
ra e industria con il Green Deal,
sarebbe stato inaccettabile prose-
guire sulla strada di fare lo stesso
anche per l’agricoltura. È bene

ricordare, infatti, come il
prelievo fiscale a tutela
dell’ambiente, in
Italia, abbia raggiun-
to la cifra monstre di

54 miliardi di euro, pari
al 2,5% del Pil e superiore

di mezzo punto a quanto accade
nel resto d’Europa. E tutto que-
sto nonostante l’impatto ambien-
tale di tutto il nostro sistema pro-
duttivo sia inferiore di ben otto
punti rispetto alla media degli
altri Stati membri. Per questo,
cancellare queste misure che
avrebbero creato disparità compe-
titiva, era non solo necessario ma
indifferibile. Che l’Europa conti-
nui a danneggiarsi con i suoi
stessi dazi era ed è, sinceramente,
incomprensibile ed autolesioni-
stico”. Così il senatore di
Fratelli d’Italia e componente
della Commissione Finanze,
Giorgio Salvitti.

Agricoltura, Salvitti (FdI):
bene sospensione dazi
su fertilizzanti, evitato
autolesionismo UE



Nel dibattito alla Camera seguito alle
comunicazioni del ministro della Difesa
Guido Crosetto sul nuovo decreto Ucraina,
la Lega ha riaffermato con decisione la
propria posizione sul conflitto. Il deputato
Eugenio Zoffili, intervenendo nelle dichia-
razioni di voto, ha escluso in modo catego-
rico qualsiasi ipotesi di invio di soldati ita-
liani al fronte: «C’è un aspetto che ci
preme dire con forza: la Lega - e l’ha detto
anche il ministro Crosetto - non accetterà
mai l’invio di militari italiani in Ucraina».
Zoffili ha precisato che il sostegno
dell’Italia a Kiev, secondo la linea del suo
partito, deve rimanere circoscritto all’am-

bito umanitario e ai sistemi difensivi,
senza alcun coinvolgimento diretto delle
Forze armate in operazioni sul campo.
«Questa è la promessa che facciamo in
quest’Aula. Il nostro impegno è e rimarrà
limitato all’aiuto del popolo ucraino attra-
verso il supporto umanitario e sistemi
difensivi», ha aggiunto. Il dibattito parla-
mentare si è svolto nel contesto della pro-
roga dell’autorizzazione alla cessione di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti mili-
tari alle autorità ucraine, un tema che con-
tinua a dividere le forze politiche e a solle-
vare interrogativi sul ruolo dell’Italia nel
conflitto.

Zoffili (Lega) alla Camera:
“Il nostro sostegno resta solo umanitario e difensivo”
“Mai militari italiani in Ucraina” 

rotte di portaerei, sottomarini e
missili balistici che attraversano
l’Atlantico del Nord. Con l’aper-
tura dei passaggi artici, inoltre,
l’isola potrebbe diventare un
hub logistico unico al mondo,
capace di intercettare traffici
commerciali in crescita e di ospi-
tare infrastrutture strategiche.

Una “Terra verde”
sempre più vivibile
Il nome “Greenland”, spesso
considerato un paradosso, sta
diventando meno simbolico e
più reale. La biodiversità è in
aumento: nuove specie vegetali
attecchiscono, la vegetazione si
espande, agricoltura e pesca tro-

USA - Trump guarda alla Groenlandia: tra crisi climatica, risorse
strategiche e rotte artiche, l’isola più grande del mondo diventa il terreno
di una partita geopolitica senza precedenti

Dietro il “sogno americano” dell’isola
c’è la nuova economia dei ghiacci

vano condizioni più favorevoli.
La temperatura media ha già
superato la soglia di +1,5°C
indicata dalla Cop21, ma la
Groenlandia resta uno dei pochi
luoghi del pianeta che potrebbe
mantenere condizioni di vita
sostenibili anche in scenari cli-
matici più estremi. In un mondo
in cui molte regioni - dal Sahara
alle isole del Pacifico come
Tuvalu e Kiribati - lottano già
per la sopravvivenza, la
Groenlandia appare come una
sorta di rifugio climatico. Non a
caso, anche Hollywood ha
immaginato l’isola come luogo
simbolico di rinascita post-apo-
calittica, come nel film
Greenland. Dietro l’interesse
americano, dunque, non c’è solo
geopolitica: c’è la consapevolez-
za che l’Artico sarà uno dei tea-
tri decisivi del futuro. E la
Groenlandia, con i suoi ghiacci
che si ritirano e le sue risorse che
emergono, è destinata a diven-
tare uno dei territori più contesi
del pianeta.

L’interesse del presidente degli
Stati Uniti Donald Trump per la
Groenlandia non può essere
liquidato come un capriccio
politico. L’idea - mai formaliz-
zata ma più volte evocata - di
trasformare l’isola nel 51esimo
Stato americano si muove lungo
diverse ipotesi: annessione, pro-
tettorato, persino acquisto dalla
Danimarca, di cui il territorio
gode oggi di ampia autonomia.
Al di là delle forme, resta un
dato: la Groenlandia è al centro
di una trasformazione epocale,
sospesa tra crisi climatica e
opportunità economiche che
emergono proprio dallo sciogli-
mento dei ghiacci. La
Groenlandia, con i suoi 2,1
milioni di km² e appena 60mila
abitanti, è la più grande isola del
pianeta. Un territorio immenso,
strategico, ricco di risorse e oggi
più accessibile che in passato. Il
paradosso è evidente: mentre
l’amministrazione Trump ha
scelto di uscire da oltre 60 orga-
nismi internazionali, tra cui la
Convenzione ONU sui cambia-
menti climatici (UNFCCC) e
l’Accordo di Parigi, proprio gli
effetti del riscaldamento globale
- ignorati politicamente - rap-
presentano il vero valore
aggiunto dell’isola. Meno ghiac-
cio significa più accesso alle
risorse: l’Artico custodisce circa
90 miliardi di barili di petrolio e
47mila miliardi di m³ di gas
naturale; il sottosuolo groenlan-
dese contiene grafite, titanio,
terre rare, materiali cruciali per
l’industria tecnologica; lo scio-
glimento dei ghiacci apre nuove
rotte commerciali che riducono
drasticamente i tempi di naviga-
zione tra Atlantico e Pacifico. La
posizione dell’isola, nel cuore
del circolo polare artico, è un
asset militare di enorme peso.
La Groenlandia si trova lungo le

Gli Stati Uniti hanno richiesto per oggi pomeriggio una riunio-
ne d’emergenza del Consiglio di Sicurezza dell’ONU, alla luce
del protrarsi delle proteste popolari in Iran e della violenta
repressione messa in atto dal regime. La notizia arriva da un
diplomatico del Consiglio, che ha parlato in forma anonima
poiché la convocazione non è ancora stata ufficializzata. Intanto
Teheran ha riaperto lo spazio aereo ai voli commerciali, dopo
una chiusura di oltre quattro ore nella notte tra mercoledì e gio-
vedì, che aveva costretto i vettori internazionali a deviare le
rotte a nord e sud del Paese. Le compagnie iraniane hanno già
ripreso a sorvolare la capitale. Dal Quirinale, durante l’incontro
per il 30° anniversario del Seminario di Venezia per la stampa
britannica, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha
denunciato con forza la strategia del regime iraniano di oscura-
re l’informazione. «Ogni repressione passa anzitutto dalla
repressione contro i giornalisti», ha affermato il Capo dello
Stato, sottolineando come i regimi più violenti cerchino imme-
diatamente di limitare l’accesso alle fonti e la diffusione delle
notizie. «Pensiamo a quanto sta accadendo in Iran: insieme alla
crudeltà della repressione, occultare quanto avviene è stata la
prima preoccupazione del regime». Mattarella ha ricordato
come l’oscuramento dei fatti sia un tentativo di soffocare il dis-
senso e il malessere sociale, proprio mentre i giornalisti sono
chiamati a testimoniare ciò che accade, soprattutto nei contesti
più drammatici. Dura anche la posizione dell’Unione Europea.
La presidente della Commissione, Ursula von der Leyen, ha
definito «abominevole» la repressione e ha annunciato che
Bruxelles sta valutando un inasprimento delle sanzioni. «Le
sanzioni stanno indebolendo il regime e contribuiscono a spin-
gere verso un cambiamento», ha dichiarato al termine della
visita del Collegio dei commissari a Cipro. «Il popolo iraniano
sta lottando coraggiosamente. Ha il nostro pieno sostegno poli-
tico». Von der Leyen ha confermato che l’UE è pronta a inseri-
re nella lista delle sanzioni nuovi responsabili delle atrocità,
oltre alla Guardia Rivoluzionaria Islamica. Gli Stati Uniti hanno
annunciato una nuova serie di sanzioni mirate contro funziona-
ri iraniani ritenuti responsabili della repressione. Il segretario al
Tesoro Scott Bessent ha spiegato che l’Ofac sta agendo contro
«gli artefici della brutale repressione dei manifestanti pacifici»
e contro le reti bancarie ombra che permettono all’élite iraniana
di riciclare profitti derivanti dalle risorse naturali. Tra i sanzio-
nati figura Ali Larijani, segretario del Consiglio Supremo per la
Sicurezza Nazionale, indicato dal Dipartimento di Stato come
uno dei primi leader ad aver invocato la violenza contro i mani-
festanti. In un quadro internazionale teso, l’inviato iraniano in
Pakistan, Reza Amiri Moghadam, ha dichiarato al quotidiano
Dawn che il presidente degli Stati Uniti Donald Trump avreb-
be informato Teheran di non voler attaccare il Paese, chiedendo
al contempo all’Iran di esercitare moderazione e di non colpire
interessi americani nella regione. Moghadam ha aggiunto che
la situazione sarebbe ora «pienamente sotto controllo» e che al
momento non si registrano proteste in Iran, nonostante le
minacce provenienti da Israele e dagli Stati Uniti.

Pressioni internazionali contro la repressione.
Mattarella: “Oscurare l’informazione è il primo 
passo di ogni regime”. Von der Leyen:
“Sanzioni più dure, sostegno al popolo iraniano”
Crisi in Iran, gli Stati Uniti
chiedono una riunione
d’emergenza all’ONU
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Un vasto servizio straordinario di controllo del
territorio ha interessato nelle ultime ore l’area
attorno alla stazione Termini, dove Guardia di
Finanza, Carabinieri e Questura di Roma
hanno operato congiuntamente in attuazione
delle decisioni assunte dal Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il dispositivo ha coperto il quadrilate-
ro compreso tra via Giolitti, via Cavour, via
Massimo D’Azeglio e via Amendola, una delle
zone più sensibili della Capitale. Nel corso del-
l’operazione, ciascuna forza ha agito secondo le
proprie competenze: la Guardia di Finanza ha
concentrato l’attenzione sugli aspetti economi-
co finanziari, l’Arma dei Carabinieri ha garan-
tito il presidio del territorio e la sicurezza pub-
blica, mentre l’Ufficio Immigrazione della
Questura ha provveduto all’identificazione
delle persone e alla verifica della regolarità dei
cittadini extracomunitari. Il fronte più rilevante
è stato quello della lotta alla contraffazione. Tre
interventi mirati hanno portato al sequestro di
oltre 6 milioni di articoli falsi, tra bigiotteria e
capi di abbigliamento esposti alla vendita. Tre
persone sono state denunciate all’Autorità giu-
diziaria. Parallelamente, sono stati sequestrati
in via amministrativa circa 3.000 gadget e arti-
coli di bigiotteria non conformi alla normativa
sulla sicurezza dei prodotti, con una sanzione
di 3.098 euro. I controlli hanno riguardato
anche le strutture ricettive extra alberghiere
della zona. In un residence sono stati trovati 25

posti letto in più rispetto a quanto autorizzato
dalla Scia, con una sanzione di 16.666,50 euro.
Un’altra struttura è stata multata per irregolari-
tà nella segnaletica antincendio, per un impor-
to di 666,60 euro. Sul fronte fiscale e del lavoro,
un venditore ambulante di abbigliamento è
stato sanzionato per la mancata verificazione
biennale del registratore telematico, con una
multa che potrà variare tra 250 e 2.000 euro,
secondo quanto stabilirà l’Agenzia delle
Entrate. In un esercizio commerciale sono stati
inoltre individuati due lavoratori irregolari, cir-
costanza che ha fatto scattare l’avvio del proce-
dimento di sospensione dell’attività. L’intera
operazione rientra nel piano di rafforzamento
dei controlli nelle aree più delicate della città,
con l’obiettivo di tutelare la sicurezza economi-
ca dei cittadini, garantire legalità e concorrenza
leale e proteggere le imprese che operano nel
rispetto delle regole.
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Nel corso del 2025 la Guardia di
Finanza di Viterbo, insieme all’Area
Territoriale dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, ha intensifi-
cato i controlli sugli impianti di distri-
buzione carburanti della provincia,
con l’obiettivo di verificare la qualità
degli idrocarburi destinati all’autotra-
zione e garantire la tutela dei consu-
matori. Le verifiche hanno riguardato
sia le stazioni di servizio sia i deposi-
ti commerciali, con il supporto del
Laboratorio Chimico Mobile

dell’Agenzia delle Dogane di Roma.
Le ispezioni hanno portato a numero-
se campionature di gasolio, analizza-
to per accertarne genuinità, punto di
infiammabilità e densità. Un’attività
ritenuta fondamentale per contrastare
prodotti di scarsa qualità che, pur
venduti a prezzi particolarmente
competitivi, possono superare i limiti
di legge e provocare danni ai veicoli
degli automobilisti. Parallelamente,
sul fronte della normativa antimafia,
le Prefetture di Milano e Viterbo

hanno emesso specifiche interdittive
che hanno portato alla chiusura di
alcuni impianti stradali di distribu-
zione carburanti operanti nel territo-
rio provinciale. I provvedimenti, che

prevedono anche il ritiro delle licen-
ze, sono stati eseguiti dai funzionari
dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli insieme ai militari della
Guardia di Finanza, nell’ambito del
protocollo d’intesa siglato tra le due
amministrazioni. L’azione congiunta
proseguirà anche nei prossimi mesi,
con l’obiettivo di garantire un merca-
to regolare, contrastare eventuali
infiltrazioni illecite e assicurare ai cit-
tadini carburanti conformi agli stan-
dard di sicurezza.

Operazione interforze nell’area della stazione: sequestri, sanzioni e controlli a tappeto
Stazione Termini, maxi blitz contro illegalità 
e contraffazione: sequestrati 6 milioni di articoli

Distributori e depositi: verifiche sulla qualità dei carburanti e chiusure per interdittive antimafia
Carburanti fuori norma e infiltrazioni sospette:
chiusi diversi impianti nella provincia di Viterbo

Indagine della Procura di Roma sul Collegio del Garante: acquisiti cellulari e computer
Risultano indagati presidente e membri del Collegio per peculato e corruzione

Perquisizioni al Garante della Privacy

Dopo la vasta operazione messa
in atto ieri nell’area della stazio-
ne Termini, prosegue il piano di
controlli straordinari dei
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma per contra-
stare la microcriminalità e raf-
forzare la sicurezza urbana
negli snodi ferroviari più fre-

quentati della Capitale. Le atti-
vità si svolgono in linea con le
direttive del prefetto Lamberto
Giannini, condivise in sede di
Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica. In
queste ore l’attenzione si è spo-
stata sulle aree delle stazioni
Ostiense, Piramide e Roma

Controlli rafforzati nelle stazioni della Capitale 
dopo il maxi intervento a Termini
Carabinieri in campo a Ostiense, 
Piramide e Tiburtina. Posti di blocco 
e verificati centinaia di passeggeri

Tiburtina, dove sono stati
dispiegati assetti specializzati e
rinforzi inviati dal Comando
Generale dell’Arma. Accanto ai
militari delle Compagnie terri-
toriali, sono impegnati anche
uomini e mezzi del 1°
Reggimento Carabinieri
Paracadutisti “Tuscania”, unità
d’élite chiamata a supportare le
operazioni nelle zone più sensi-
bili. I Carabinieri stanno proce-
dendo all’identificazione di sog-
getti ritenuti di interesse opera-
tivo e alla verifica della regolari-
tà della posizione sul territorio
nazionale dei cittadini extraco-
munitari presenti nelle aree fer-
roviarie. Parallelamente, lungo
le principali arterie stradali che
conducono alle stazioni sono
stati attivati numerosi posti di
controllo alla circolazione, con
verifiche su veicoli e conducen-
ti. L’intero dispositivo rientra
nel più ampio piano di poten-
ziamento dei controlli nelle aree
nevralgiche della città, con
l’obiettivo di aumentare la per-
cezione di sicurezza per resi-
denti e turisti che ogni giorno
transitano nei principali hub
ferroviari della Capitale

Sono in corso perquisizioni
della Guardia di Finanza nella
sede del Garante per la
Protezione dei Dati Personali,
nell’ambito di un’indagine
della Procura di Roma che
vede coinvolto il presidente
dell’Autorità, Pasquale
Stanzione, insieme agli altri
componenti del Collegio. Le
ipotesi di reato al centro del
fascicolo, coordinato dal pro-
curatore aggiunto Giuseppe
De Falco, sono peculato e cor-
ruzione. Gli indagati, oltre a

Stanzione, sono Ginevra
Cerrina Feroni, Agostino
Ghiglia e Guido Scorza, tutti
membri dell’organo collegiale.
Nel corso delle attività, la
Guardia di Finanza ha acquisi-
to cellulari e computer per
approfondire gli elementi
emersi. L’inchiesta trae origine
dai servizi televisivi di Report,
che avevano sollevato dubbi
sulle spese di rappresentanza
del Collegio e su alcune proce-
dure relative a sanzioni consi-
derate opache. In particolare,

secondo quanto riportato dal
conduttore Sigfrido Ranucci,
tra i punti al centro delle veri-
fiche vi sarebbe anche la man-
cata sanzione nei confronti di
Meta per il primo modello di
smart glasses commercializza-
to, i Ray-Ban Stories. La vicen-
da ha immediatamente gene-
rato reazioni politiche. Gli
esponenti del Movimento 5
Stelle in commissione di vigi-
lanza Rai - Dario Carotenuto,
Dolores Bevilacqua, Anna
Laura Orrico e Gaetano Amato

- hanno diffuso una nota dai
toni duri, definendo le perqui-
sizioni «un colpo alla credibili-
tà dell’istituzione» e chieden-
do le dimissioni dell’intero
Collegio. Secondo i parlamen-
tari, la permanenza in carica
dei vertici del Garante «espone
l’Autorità al pubblico ludi-
brio» e comprometterebbe il
prestigio dell’ente. Le indagini
proseguiranno nei prossimi
giorni per chiarire la natura
delle spese contestate e verifi-
care eventuali responsabilità.



Una Sala della Protomoteca gremita
ha accolto ieri l’ultimo saluto a
Valeria Fedeli, ex ministra
dell’Istruzione e storica dirigente
sindacale, scomparsa mercoledì. La
camera ardente, allestita in
Campidoglio, è stata visitata da cen-
tinaia di cittadini e da numerosi
esponenti politici e del mondo del
lavoro, giunti per rendere omaggio a
una figura considerata trasversale e
profondamente rispettata. Ad acco-
gliere i presenti, una grande foto sor-
ridente della Fedeli, posta ai piedi
della bara adornata da un cuscino di
rose rosse e circondata da composi-
zioni floreali. Alle spalle, una corona
dell’amministrazione capitolina. A
ricevere amici e rappresentanti isti-
tuzionali, il marito Achille e i fami-
liari più stretti. Tra i primi ad arriva-
re Roberto Speranza, Marco Minniti,
Nicola Zingaretti, Debora
Serracchiani, Fausto Bertinotti,

Sergio Cofferati, Susanna Camusso,
Anna Finocchiaro, Livia Turco, oltre
a Matteo Renzi con Maria Elena
Boschi e il gruppo di Italia Viva, e
Dario Franceschini. Una presenza
ampia e trasversale, a testimonianza
del segno lasciato da Fedeli nella
vita politica e sindacale del Paese.
Nel corso della cerimonia si sono
susseguiti diversi interventi pubbli-

ci. Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha aperto il momento di
ricordo definendo Fedeli “una vera
combattente, ma anche aperta, genti-
le, elegante, generosa”, parole accol-
te da un lungo applauso. «Siamo qui
a piangere Valeria – ha detto – per-
sona dall’eccezionale valore umano
e civile. Ci mancherà moltissimo».
Gualtieri ha ripercorso il suo impe-

gno sindacale, in particolare nel set-
tore tessile e dell’abbigliamento,
ricordandone la capacità di difende-
re i diritti dei lavoratori interpretan-
do al tempo stesso i cambiamenti del
mondo del lavoro. Ha poi sottolinea-
to il ruolo di Fedeli come esponente
del Partito Democratico, punto di
riferimento sui temi del lavoro, dei
diritti e delle politiche di genere.

Ampio spazio è stato dedicato anche
alla sua battaglia femminista e
all’impegno per la scuola, dalla pre-
venzione della violenza di genere
alla lotta contro ogni forma di discri-
minazione. «Valeria aveva capito in
anticipo l’importanza di una società
senza differenze di genere», ha
aggiunto il sindaco, ricordandone la
capacità di ascolto, il rispetto per le
opinioni altrui e la naturale inclina-
zione al dialogo. Sono intervenute
anche la vicepresidente del Senato
Maria Domenica Castellone, la mini-
stra dell’Università e della Ricerca
Anna Maria Bernini e la segretaria
del Pd Elly Schlein, ciascuna sottoli-
neando aspetti diversi del percorso
umano e politico di Fedeli. «Con
enorme gratitudine raccogliamo la
sua eredità, che continuerà a germo-
gliare a lungo», ha concluso
Gualtieri. «Valeria, continueremo a
condurre le tue battaglie».

È in pieno svolgimento un
vasto servizio di controllo
del territorio sul lido di
Roma, dove i Carabinieri
della Compagnia di Ostia
stanno operando nelle aree
maggiormente esposte al
fenomeno dello spaccio.
L’intervento, avviato nelle
prime ore della mattinata, si
concentra in particolare su
piazza Gasparri, via Fasano e
viale Vasco de Gama, punti
considerati strategici per le
attività illecite del litorale. Il
dispositivo vede impegnate
numerose pattuglie e reparti
specializzati dell’Arma, sup-
portati dalle Aliquote di Primo
Intervento (API) di Roma e
Fiumicino e dalle unità cinofile
antidroga. A garantire una
costante sorveglianza dall’alto
è un elicottero del Nucleo
Elicotteri Carabinieri di Pratica
di Mare, che sta monitorando i
movimenti sospetti e coordi-
nando le pattuglie a terra nei

complessi popolari del quar-
tiere. L’operazione si inserisce
nelle linee strategiche indicate
dal prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, e condivi-
se in sede di Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, con l’obiettivo di raf-
forzare la presenza dello Stato
nelle zone più delicate del lito-
rale. Al momento, i Carabinieri
hanno arrestato due persone
per detenzione ai fini di spac-
cio: una trovata in un apparta-
mento di piazza Gasparri con
decine di dosi di hashish, l’al-
tra nei lotti di via Vasco de

Gama con 328 dosi di cocaina,
275 dosi di crack e due panetti
di hashish. Altre tre persone
sono state arrestate in esecu-
zione di provvedimenti
dell’Autorità giudiziaria legati
all’aggravamento di preceden-
ti misure cautelari.
Parallelamente, cinque perso-
ne sono state denunciate per
detenzione ai fini di spaccio,
trovate in possesso di 128
grammi di hashish, 10 grammi
di cocaina e 9 grammi di crack.
Sono in corso verifiche su 15
soggetti sorpresi con modiche
quantità di stupefacente per

uso personale, nei cui con-
fronti sono state contestate
violazioni amministrative.
Particolare attenzione è
rivolta a due appartamenti
ritenuti possibili basi logisti-
che dello spaccio. Le perqui-
sizioni, ancora in corso,
hanno già portato all’identi-
ficazione di quattro persone.
In una delle abitazioni i mili-

tari hanno rinvenuto 70 gram-
mi di hashish, suddivisi in un
panetto e 47 dosi pronte alla
vendita, oltre a bilancini di
precisione e denaro contante
ritenuto provento dell’attività
illecita. L’operazione rientra
nel più ampio piano di poten-
ziamento dei controlli nelle
aree sensibili del litorale roma-
no, volto a colpire le strutture
operative della criminalità
locale e a rafforzare la perce-
zione di sicurezza tra residenti
e turisti. Ulteriori aggiorna-
menti sono attesi nel corso
della giornata.
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Maxi operazione antidroga sul litorale: elicottero, unità cinofile 
e arresti nelle zone più sensibili: cinque arresti e perquisizioni
Ostia, blitz dei Carabinieri
nelle piazze dello spaccio

Aggredirono un connazionale alla stazione di Lavinio: identificati e arrestati due fratelli
Lavinio, pestaggio e rapina alla stazione:
due fratelli in carcere per lesioni aggravate

Camera ardente in Campidoglio per l’ex ministra: lunga fila di cittadini
e una vasta rappresentanza del mondo sia politico che sindacale
Roma saluta Valeria Fedeli:
folla in Protomoteca per l’ultimo
omaggio alla “combattente gentile”

Un normale controllo alla circolazione stradale si è trasformato
in un’operazione antidroga per i Carabinieri della Stazione di
Marina Tor San Lorenzo, che nelle ultime ore hanno arrestato
una 25enne romana residente ad Ardea e denunciato il suo con-
vivente, un 31enne di
Aprilia, entrambi grave-
mente indiziati di deten-
zione ai fini di spaccio. I
militari hanno fermato
una Fiat Panda con tre
persone a bordo in una
via centrale di Ardea. La
perquisizione personale e
veicolare ha permesso di
trovare nella borsa della
giovane 7 grammi di hashish già suddivisi in dosi e 2 grammi di
cocaina. Gli accertamenti sono poi proseguiti nell’abitazione
della 25enne, dove è stato identificato anche il convivente. La
perquisizione domiciliare ha portato al sequestro di 34 grammi
di hashish, 2,5 grammi di marijuana, circa 300 grammi di sostan-
za da taglio, materiale per il confezionamento e un bilancino di
precisione. Nella casa i Carabinieri hanno inoltre rinvenuto una
pistola tipo revolver “Mondial” calibro 6, modello 1938, detenu-
ta illegalmente: per questo motivo l’uomo è stato denunciato
anche per detenzione illecita di arma da fuoco. Al termine delle
formalità di rito, la 25enne è stata trattenuta presso la Stazione
dei Carabinieri di Anzio, in attesa del rito direttissimo e a dispo-
sizione dell’Autorità giudiziaria.

Controllo stradale ad Ardea porta a un arresto,
una denuncia e al sequestro di droga e armi
Ardea, fermata con hashish 
e cocaina: in casa spuntano
altra droga e un revolver del ‘38

Sono finiti in carcere i due fra-
telli di origine marocchina rite-
nuti responsabili della brutale
aggressione avvenuta lo scorso
28 novembre nei pressi della
stazione ferroviaria di Lavinio.
La Polizia di Stato li ha indivi-
duati al termine di un’indagi-
ne avviata subito dopo i fatti,
mentre il Tribunale di Velletri
ha emesso nei loro confronti
un’ordinanza di custodia cau-
telare per rapina e lesioni
aggravate. La vittima, un loro
connazionale, era stata colpita

con bottiglie e oggetti metalli-
ci, senza apparente motivo,
fino a perdere i sensi.
Trasportato in ospedale, era
stato sottoposto a un interven-
to chirurgico per le fratture
scomposte al volto riportate
durante il pestaggio. Solo al
risveglio si era accorto di esse-
re stato derubato del denaro
che aveva con sé. Una volta
dimesso, l’uomo aveva sporto
denuncia al Commissariato di
Anzio Nettuno. Le indagini,
condotte dagli agenti nell’im-

mediatezza dell’episodio,
hanno permesso di ricostruire
la dinamica dell’aggressione e
di risalire ai due presunti auto-
ri, già noti come frequentatori
abituali dello scalo ferroviario

e coinvolti in precedenti episo-
di di microcriminalità nella
zona. Uno dei due risultava
inoltre sottoposto alla misura
cautelare dell’obbligo di pre-
sentazione alla polizia giudi-
ziaria. Alla luce degli elementi
raccolti, l’Autorità giudiziaria
ha convalidato l’operato della
Polizia di Stato. Gli agenti del
Commissariato di Anzio
Nettuno hanno dato esecuzio-
ne all’ordinanza e i due fratelli
sono ora detenuti, gravemente
indiziati dei reati contestati.



Cominciamo da una verità scomoda:
la speranza non è un sentimento
spontaneo, non è un riflesso automa-
tico dell’animo umano. È una scelta.
Una postura etica. Talvolta persino
un atto di disobbedienza. Oculus Spei
nasce dentro questa frizione e la
rende visibile, senza mai addolcirla,
senza mai renderla innocua.
Presentato in anteprima alla
Filmoteca Vaticana, il documentario
di Annalaura di Luggo è un’opera
che rifiuta la narrazione pacificata e
sceglie la complessità come linguag-
gio. Non racconta semplicemente un
progetto artistico: lo mette alla prova,
lo espone al rischio dell’incontro, lo
lascia attraversare dalle voci e dai
corpi che lo hanno generato. È un
film che non si guarda soltanto: si
attraversa, come una soglia che chie-
de di essere varcata con lentezza e
responsabilità. Il contesto in cui l’ope-
ra prende forma è quello del Giubileo
della Speranza, ma sarebbe un errore
leggerlo come un semplice sfondo
tematico. Qui il Giubileo non è cele-
brazione, ma tensione. Non è un
tempo straordinario che sospende la
realtà, bensì un’occasione per interro-
garla più a fondo. Che cosa resta della
speranza quando viene sottratta alla
retorica? Che cosa accade quando
smette di essere promessa astratta e si
misura con l’esperienza concreta
della fragilità? Il film costruisce il suo
percorso attraverso una costellazione
di soglie simboliche. Porte che non si
aprono automaticamente, che non
accolgono senza domanda. Porte
davanti alle quali occorre fermarsi,
bussare, esporsi. Il gesto del bussare

diventa qui centrale: un atto minimo
e insieme radicale, che implica attesa,
vulnerabilità, disponibilità all’altro.
Non c’è attraversamento senza
rischio. Dietro queste soglie prendo-
no forma quattro presenze, quattro
storie che non cercano rappresentan-
za né redenzione. Sono persone con
disabilità provenienti da continenti
diversi, portatrici di esperienze non
sovrapponibili, irriducibili a un’unica
narrazione. Il film le accoglie senza
incasellarle, senza trasformarle in
emblemi edificanti. Le lascia parlare
secondo il proprio tempo, la propria
voce, il proprio silenzio. Il segno visi-
vo che le accomuna è potente e spiaz-
zante: una luce attraversa il corpo e si
concentra sul petto, dove al posto del
cuore compare un occhio. Non è un
artificio decorativo, ma una dichiara-
zione di poetica. Lo sguardo non
appartiene più alla superficie del
volto, ma si sposta nel luogo più inti-
mo dell’essere. Vedere diventa un
atto interiore, una responsabilità, una
forma di conoscenza che non passa
attraverso il controllo ma attraverso
l’esposizione. Quell’occhio non pro-
mette guarigione. Non promette sal-
vezza. Promette consapevolezza. E la
consapevolezza, come ogni esperien-
za autentica, è destabilizzante. Nei

racconti dei protagonisti non c’è enfa-
si, non c’è autocommiserazione. C’è
piuttosto la fatica quotidiana di abita-
re il mondo, di negoziare continua-
mente lo spazio, il tempo, lo sguardo
altrui. La speranza, in questo conte-
sto, non è mai eroica: è ostinata, con-
creta, fragile. Il documentario intrec-
cia queste voci con altre presenze,
provenienti dall’ambito religioso e
istituzionale. La parola di Papa
Francesco apre il racconto, non come
autorità che chiude il senso, ma come
invito a un ascolto più profondo.
Accanto a lui intervengono figure
come l’arcivescovo Rino Fisichella,
pro-prefetto del Dicastero per
l’Evangelizzazione, Massimo
Osanna, direttore generale dei Musei
del Ministero della Cultura, monsi-
gnor Lucio Adrián Ruiz e Davide
Vincent Mambriani, incaricato per gli
affari culturali del Giubileo 2025. Le
loro voci non sovrastano quelle dei
protagonisti: creano un controcanto,
un campo di risonanza che tiene
insieme dimensione spirituale e
responsabilità civile. Un ruolo decisi-
vo è affidato al suono. La colonna
sonora, ispirata a testi sacri, è inter-
pretata dal soprano Ekaterina
Shelehova, la cui voce non cerca mai
l’effetto, ma lavora per profondità e

sospensione. Il canto non accompa-
gna le immagini come commento
emotivo: le attraversa, le mette in ten-
sione, le costringe a respirare. Alla
musica si affianca la canzone origina-
le Oculus Spei, composta da Ricky
Borselli e interpretata dalla stessa
Shelehova, che diventa una sorta di
asse invisibile dell’intero progetto. La
fotografia di Cesare Accetta sceglie
una strada rigorosa, lontana da ogni
estetizzazione del dolore. La luce non
addolcisce, non sublima: rivela. Ogni
inquadratura sembra chiedere allo
spettatore di sostare, di non consu-
mare rapidamente ciò che vede.
Anche il ritmo del montaggio rifiuta
la velocità contemporanea, preferen-
do una temporalità dilatata, quasi
meditativa, che restituisce peso a
ogni parola pronunciata. È importan-
te ricordare che Oculus Spei nasce
come installazione e conserva nel film
la sua natura spaziale e rituale. Il
primo approdo è stato il Pantheon di
Roma, uno dei luoghi più carichi di
memoria simbolica dell’Occidente,
dove la luce è da sempre materia
architettonica e metafisica. Da lì
l’opera ha intrapreso un percorso
espositivo che l’ha portata al Museo
de’ Medici di Firenze, alla Cappella
della Sindone di Torino, fino al

Museo del Tesoro di San Gennaro,
dove resterà visibile fino all’11 feb-
braio 2026. Un viaggio sostenuto da
un intreccio significativo di istituzio-
ni civili ed ecclesiastiche, a dimostra-
zione di come l’inclusione non sia
mai un gesto isolato, ma un processo
condiviso. Il passaggio allo schermo
non tradisce questa origine, ma la
amplifica. Il film non perde la sua
dimensione rituale: la trasforma in
narrazione aperta, frammentaria,
attraversata da ritorni e sospensioni.
Non c’è una progressione lineare né
una conclusione rassicurante. C’è un
movimento circolare che riporta sem-
pre al punto di partenza: l’incontro
con l’altro come luogo di trasforma-
zione possibile. I riconoscimenti
internazionali - dalla qualificazione
“in consideration” agli Oscar 2026
per il Best Documentary Short, al
Silver Award agli Hollywood Gold
Awards, fino alle selezioni ufficiali in
festival come il Miami Beach Film
Festival, l’Impact Docs Awards in
California e l’International Art Film
Festival in Inghilterra - non segnano
un traguardo, ma una nuova apertu-
ra. Un’ulteriore soglia attraversata.
Alla fine, ciò che resta non è un mes-
saggio edificante, né una lezione
morale. Resta una domanda che con-
tinua a lavorare nello spettatore: che
cosa facciamo della fragilità quando
smettiamo di considerarla un’ecce-
zione? Oculus Spei non offre risposte
definitive. Chiede presenza, ascolto,
disponibilità a restare davanti a una
porta senza pretendere che si apra
subito. In questo gesto sospeso, forse,
abita la forma più onesta di speranza.

Oculus Spei, attraversare la fragilità
Un documentario di Annalaura di Luggo che trasforma la speranza in esperienza condivisa
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Dopo la riconsegna delle chiavi da Hippo Group, via alla fase di transizione verso la nuova gestione
Capannelle, il Comune riprende l’ippodromo
“Marsicana garantirà continuità e rilancio”
L’Ippodromo delle
Capannelle torna ufficialmen-
te nelle mani del Comune di
Roma. La riconsegna delle
chiavi da parte di Hippo
Group, storico concessionario
per oltre settant’anni, è avve-
nuta questa mattina nel corso
di un punto stampa sul posto,
alla presenza dell’assessore ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo
e Moda Alessandro Onorato.
A gestire temporaneamente la
struttura per il prossimo anno
sarà Marsicana, vincitrice
della procedura pubblica
indetta dal Campidoglio.
Onorato ha chiarito che la
priorità assoluta sarà la tutela
dei lavoratori, che dovranno
mantenere gli stessi livelli
occupazionali e contrattuali.
«Abbiamo appena concluso
un incontro in Campidoglio
con tutte le sigle sindacali e
con i rappresentanti delle atti-
vità che operano qui dentro,
dagli allenatori ai titolari delle
scuderie. Ora dovranno defi-

nire un accordo commerciale
con Marsicana», ha spiegato
l’assessore, sottolineando
come questa fase rappresenti
anche l’occasione per fare luce

sulla gestione degli ultimi 25
anni e per impostare un per-
corso di rivalutazione e rilan-
cio dell’impianto. Il passaggio
di consegne arriva in un clima

di attesa, mentre Marsicana
deve ancora formalizzare l’ac-
cettazione dell’incarico.
Onorato, però, ha voluto rassi-
curare: «Di voci ne ho sentite

tante, ma contano i fatti. Il
Comune affiancherà
Marsicana in ruoli e responsa-
bilità diverse. Il 27 marzo è la
data da cui questo luogo deve

ripartire, e serve la collabora-
zione di tutti: lavoratori,
imprese, attività autonome.
Anche il Comune ha una
responsabilità enorme, forse la
più grande». L’assessore ha
definito il passaggio di gestio-
ne «l’elemento di criticità
maggiore», ma ha espresso
ottimismo dopo il confronto
con lavoratori e imprese, che
hanno mostrato «una disponi-
bilità incredibile». Per quanto
riguarda il destino dei cavalli,
Onorato ha assicurato che non
ci saranno interruzioni: «Non
possono rimanere nei box
neanche un giorno di più.
Garantiremo la manutenzione
temporanea finché Marsicana
non entrerà pienamente in
gestione, cosa che avverrà nei
prossimi giorni».
Contestualmente, il Comune
avvierà un’analisi con il
Dipartimento Patrimonio e i
servizi sociali per verificare
chi risiede all’interno della
struttura. La firma di
Marsicana, ha ribadito l’asses-
sore, «è questione di giorni,
non di mesi». Una volta com-
pletata la consegna formale, il
nuovo gestore potrà avviare
attività che negli ultimi anni
non erano state più possibili,
sempre nel rispetto delle
norme.





FdI Roma: “Bogotà, il cane ignorato
dalle istituzioni malgrado 
le sue gravi condizioni di salute”

Sono stati avviati questa mat-
tina gli interventi urgenti di
messa in sicurezza di via
dell’Isola Farnese, nel tratto
compreso tra i civici 175 e 190,
chiuso al transito su disposi-
zione dei Vigili del Fuoco, a
seguito del cedimento di un
costone privato, nella giornata
di giovedì 8 gennaio. I lavori,
disposti con ordinanza del
Sindaco Gualtieri, riguardano
in questa prima fase la realiz-
zazione di un percorso pedo-
nale con il posizionamento di
new jersey e reti keller. A
seguire saranno avviati gli
interventi per la demolizione
delle porzioni instabili delle
murature sovrastanti la sede
stradale, la messa in sicurezza
delle superfici residue
mediante sistemi di conteni-
mento e la realizzazione di

opere provvisionali di prote-
zione, finalizzate a tutelare
l’incolumità pubblica e a
superare la condizione di iso-
lamento del Borgo di Isola
Farnese, unica viabilità di
accesso all’abitato. Le attività
proseguiranno fino al comple-
to superamento delle condi-
zioni di pericolo, con l’obietti-
vo di ripristinare la piena frui-

bilità della strada nel più
breve tempo possibile e in
condizioni di totale sicurezza.
“Siamo intervenuti con la massi-
ma tempestività per mettere in
sicurezza un’area che presentava
condizioni di rischio non più pro-
crastinabili - dichiara l’assesso-
ra ai Lavori Pubblici di Roma
Capitale, Ornella Segnalini -.
La priorità assoluta è la tutela

delle persone e il ripristino, in
condizioni di sicurezza, dell’uni-
co collegamento viario con il
borgo. La collaborazione il
Municipio ha consentito di
avviare rapidamente gli inter-
venti necessari, assicurando sup-
porto ai residenti e continuità dei
servizi essenziali, a partire da
quelli scolastici”. “A distanza di
sei giorni dal cedimento e a cin-
que dall’Ordinanza, da questa
mattina sono in corso gli inter-
venti per la realizzazione del per-
corso pedonale, a cui seguiranno
le opere per la prima messa in
sicurezza del muro. Ringrazio
l’assessora Segnalini e il suo
Assessorato, che a seguito
dell’Ordinanza del Sindaco, con
il Dipartimento Lavori Pubblici
si sono immediatamente attivati
per questi primi interventi, indi-
spensabili per la cittadinanza del
Borgo. Ringrazio ancora la
Protezione Civile e i suoi volon-
tari, che con la Polizia Locale, in
questi giorni sono stati di grande
supporto per gli abitanti e a tute-
la del territorio”, commenta il
Presidente del Municipio
Daniele Torquati.
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Municipio XV, via dell’Isola Farnese:
via ai lavori di messa in sicurezza strada

Gli Open Day dedicati alla
Carta di Identità Elettronica
(CIE) continuano nel fine set-
timana di sabato 17 e domeni-
ca 18 gennaio, con le aperture
straordinarie degli uffici ana-
grafici dei Municipi III (saba-
to 17 e domenica 18) e XIII
(sabato 17) mentre gli ex
Punti Informativi Turistici di
piazza delle Cinque Lune,
piazza Sonnino, piazza Santa
Maria Maggiore insieme al
punto di rilascio di Via
Petroselli 52, saranno attivi
sia nella giornata di sabato 17
che in quella di domenica 18.
Per poter richiedere la Carta
di Identità in occasione degli
Open Day è sempre obbliga-
torio l’appuntamento, preno-
tabile a partire dalle ore 9 di
venerdì 16 gennaio fino a
esaurimento disponibilità sul
sito Agenda CIE del
Ministero dell’Interno. Per
espletare la richiesta bisogne-
rà presentarsi muniti di pre-
notazione, di fototessera, di
una carta di pagamento elet-
tronico e del vecchio docu-
mento.

Carta di Identità
Elettronica
Sabato e domenica 
Open Day

“Terminato ufficialmente il Giubileo 2025, è dove-
roso sottolineare il grande lavoro svolto da
tutte le istituzioni, le forze dell’ordine ed
i volontari coinvolti per garantire il
regolare andamento delle attività
giubilari. L’organizzazione del
Giubileo 2025 ha rappresentato un
eccellente esempio di collaborazio-
ne istituzionale tra Governo -
Regione Lazio e Aziende Regionali,
in primis Ares 118 - Comune di Roma
- Forze dell’ordine e mondo del volontaria-
to, riuscendo tramite una costante condivisione a
consentire la corretta realizzazione di tutti gli even-
ti. In qualità di assessore regionale alla Protezione
Civile è per me doveroso aprire una parentesi sul-
l’impegno dimostrato dal mondo del volontariato di
protezione civile in occasione delle attività giubilari.
Il 2025 ha costituito, infatti, un anno particolar-
mente intenso per il volontariato di protezione civi-
le, impegnato contestualmente in molteplici attività,

dalla ordinaria campagna AIB all’organizzazione ed
allestimento del villaggio campale di Tor

Vergata in occasione del Giubileo dei
giovani dello scorso mese di agosto.
All’esito di tali attività non posso
non sottolineare come lo spirito del
volontariato nel Lazio abbia dimo-
strato la propria compattezza ed il
proprio profondo spirito di solida-
rietà, riuscendo a colmare tutte le

emergenze che si sono susseguite,
garantendo ordine e sicurezza in ogni

evento. Per tale ragione ho accolto con grande
entusiasmo l’invito di Roma Capitale a ringraziare
tutte le istituzioni ed i volontari che con il loro impe-
gno hanno consentito un’ottima riuscita del
Giubileo 2025. Ringrazio, in particolare, tutti i
volontari di protezione civile che hanno dimostrato
ancora una volta il loro forte senso civico in occasio-
ne delle attività giubilari”. Lo dichiara, l’assesso-
re alla Protezione civile, Pasquale Ciacciarelli.

Giubileo 2025, Ciacciarelli:
“Vicinanza alle istituzioni
che hanno garantito
lo svolgimento delle attività” “Una storia che “non può e

non deve passare sotto silenzio
è quella che riguarda il cane
“Bogota”, ospitato presso il
canile di Ponte Marconi. Una
vicenda che mette in luce falle
gravi e inaccettabili nel sistema
di tutela degli animali e che
impone una presa di posizione
chiara”. Lo dichiara in una
nota la responsabile del
dipartimento Benessere
Animali di Fratelli d’Italia
Roma, Cristina Valeri. “Da
settimane le condizioni sanitarie dell’animale erano gravemente com-
promesse ed erano state oggetto di segnalazioni puntuali e reiterate -
prosegue -. Dai riscontri disponibili emerge che già dal 16 dicembre
2025 erano stati informati il gestore della struttura, il Comune,
responsabile della vigilanza e del controllo, e l’Ufficio del Garante per
la tutela e il benessere degli animali, senza che a tali segnalazioni sia
seguito un intervento tempestivo ed efficace. Nel frattempo, solo un’as-
sociazione, sostenendo interamente i costi, ha continuato a prendersi
cura di Bogotà e a cercare soluzioni terapeutiche, mentre le condizioni
del cane peggioravano progressivamente. Nella giornata del 10 genna-
io 2026 l’animale versava in condizioni fisiche gravissime, come docu-
mentato anche da materiale fotografico”. Conclude Cristina Valeri.



Nel quadro di un’iniziativa promos-
sa dall’Istituto Affari Internazionali,
in collaborazione con il Ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale e Roma
Capitale, VIA Ingegneria, società
specializzata nella progettazione di
grandi infrastrutture e aree urbane, è
stata incaricata dalle istituzioni di
presentare, a una delegazione di rap-
presentanti di Paesi mediorientali, il
progetto di riqualificazione di Piazza
Pia. Architetti, urban planner e ingegneri
provenienti da Iran, Iraq e Arabia Saudita
hanno visitato Piazza Pia insieme a esperti
e tecnici, potendo osservare direttamente
l’intervento di riqualificazione della Piazza
come piattaforma di confronto su temi tra-
sversali, di scambio tecnico e di apprendi-
mento reciproco a supporto della coopera-
zione tra città. L’intervento, frutto di una
complessa elaborazione tecnica in un con-
testo urbano caratterizzato da un patrimo-
nio culturale di straordinaria ricchezza, ha
consentito di migliorare significativamente
la viabilità dell’area e di realizzare la più
estesa zona pedonale urbana della

Capitale. I lavori, iniziati ad agosto 2023, si
sono conclusi nella parte principale il 23
dicembre 2024, mentre nella fase successi-
va si sono completati con il collegamento
della piazza ai giardini di Castel
Sant’Angelo, uno spazio verde rigenerato
di circa 30.000 m2. La realizzazione di que-
sta nuova grande piazza pedonale ha unito
l’area di Castel Sant’Angelo a via della
Conciliazione e per estensione alla Basilica
di San Pietro, ottenendo così una pedona-
lizzazione che garantisce l’uso dell’area in
piena sicurezza e uno scorrimento del traf-
fico, aprendo la zona ai numerosi pellegri-
ni e pedoni che occupano le strade romane.

Il progetto, realizzato in tempi record
(meno di sei mesi dal concept alle
approvazioni delle istituzioni) da Via
Ingegneria - società d’ingegneria e
architettura romana specializzata in
grandi infrastrutture - e commissio-
nato dall’ANAS, soggetto attuatore
delle opere iconiche per Giubileo
2025 SpA e Comune di Roma, è stato
particolarmente ambizioso e com-
plesso, per le difficoltà tecniche, per
l’inserimento in un contesto storico

delicato e per i tempi ristretti, che parevano
impossibili. Dichiara Francesco
Nicchiarelli, ingegnere e socio fondatore di
Via Ingegneria: «Il progetto di riqualifica-
zione di Piazza Pia rappresenta un model-
lo virtuoso di intervento urbano capace di
coniugare complessità tecnica, tutela del
patrimonio storico e innovazione infra-
strutturale. La visita della delegazione
mediorientale ha offerto un’occasione con-
creta di confronto e scambio, valorizzando
l’esperienza romana come piattaforma di
cooperazione internazionale tra città e
come riferimento per futuri interventi nel
Medio Oriente».

Piazza Pia a Roma: progetto
modello per il Medioriente

Maria Paola Fortuna, docente di sostegno presso l’I.C.
Guicciardini di Roma, ha ricevuto il prestigioso riconoscimento
internazionale per la categoria “Outstanding Special Educator
of the Year - Italy”, premio che celebra l’eccellenza nel campo
dell’educazione inclusiva. La motivazione del premio mette in
luce la dedizione, la sensibilità e l’impegno costante dimostrati
dalla docente nel supportare alunni con bisogni educativi com-
plessi, riconoscendone le straordinarie capacità professionali,
l’empatia e l’innovazione didattica. In particolare, viene sottoli-
neata la sua abilità nel trasformare le difficoltà in opportunità di
crescita, nel costruire percorsi di apprendimento personalizzati
e nel promuovere un accesso equo e inclusivo all’istruzione. «Il
suo lavoro - si legge nella motivazione ufficiale - non solo ha
arricchito profondamente la vita degli studenti, ma ha avuto un
impatto che va ben oltre l’aula scolastica, coinvolgendo le fami-
glie, ispirando i colleghi e rafforzando l’intero ecosistema edu-
cativo». Il riconoscimento è stato consegnato il 10 gennaio 2026
a Dubai, durante il Global Education Summit, evento interna-
zionale che riunisce educatori, esperti e leader del settore edu-
cativo provenienti da tutto il mondo, con l’obiettivo di valoriz-
zare pratiche e figure che contribuiscono in modo significativo
allo sviluppo di un’istruzione più inclusiva e sostenibile.

Un’eccellenza della scuola
italiana premiata 
a livello internazionale
per l’inclusione scolastica

“E’ preoccupante la situazione che sta emergendo nel Municipio
VI, amministrato dal centrodestra. Le accuse del presidente
Nicola Franco rivolte alla sua maggioranza, ritenuta assente
durante l’emergenza meteo dei giorni scorsi, confermano l’inca-
pacità di affrontare seriamente le esigenze del territorio, garan-
tire servizi efficienti e sostenere concretamente i cittadini. Un
episodio che evidenzia tutte le difficoltà nella gestione del
Municipio e un clima politico segnato da profonde divisioni
interne. Ciò che emerge è che nel Municipio VI non esiste più
una squadra in grado di governare, con l’azione amministrativa
ormai paralizzata: è ora che il presidente Nicola Franco ne pren-
da atto”. Così in una nota la presidente dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli.

Preoccupante
situazione
nel Municipio VI
Svetlana Celli: “Divisioni politiche
maggioranza centrodestra paralizzano
amministrazione”

“Approvato il mio ordine del giorno al
bilancio regionale sul cosiddetto ‘Reddito
di libertà’ per le donne vittime di violen-
za di genere finalizzato al sostegno del
percorso di riacquisizione dell’autonomia
personale”. Così la consigliera regionale
Pd del Lazio, Eleonora Mattia, a margine
della seduta d’aula, in corso oggi alla
Pisana. “In particolare con l’approvazio-
ne del mio ordine del giorno, il consiglio
regionale del Lazio ha impegnato la
Giunta Rocca a: sollecitare LazioCrea ad
emanare urgentemente l’Avviso pubblico
per l’erogazione del Contributo di libertà
nel 2025 a valere sulle risorse stanziate
per il 2024, per il quale sono stati impe-

gnati fondi a favore di LazioCrea a far
data dal 26/12/2024; ad individuare in

una delle prossime variazioni di bilancio
le risorse economiche necessarie alla
copertura economico-finanziaria per il
Contributo di libertà nel triennio 2026-
2028; a predisporre una modifica della
normativa regionale che renda strutturale
il Contributo di libertà per le donne vitti-
me di violenza di genere finalizzato al
sostegno del percorso di riacquisizione
dell’autonomia personale”. “Mi auguro
che quanto deliberato oggi dall’aula
diventi al più presto esecutivo per dare
un segnale chiaro sulla violenza di genere
e alle tante donne in condizioni di fragili-
tà che attendono risposte concrete da
troppo tempo”, conclude Mattia.

Via libera all’ordine del giorno di Mattia: il Consiglio regionale 
impegna la Giunta su fondi e riforma del “Reddito di libertà”

Lazio, più risorse e norme stabili
per le donne vittime di violenza
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Venerdì 16 gennaio, a partire dalle ore
8:30, si terrà a Ferentino una nuova edi-
zione del convegno “FRetina e altro…”,
appuntamento scientifico di rilievo dedi-
cato all’aggiornamento professionale in
oftalmologia, con un focus specifico sulle
patologie retiniche e sulla chirurgia
vitreoretinica. L’evento, organizzato dal
Dott. Luigi Baglioni, Direttore dell’Unità
Operativa di Oculistica e Chirurgia
Vitreoretinica del Presidio Ospedaliero
di Frosinone e Sora, si svolgerà presso il
Centro Congressi Frosinone (Via Casilina
Km 76) e vedrà la partecipazione di spe-
cialisti provenienti da diverse realtà sani-
tarie italiane e internazionali. Il program-

ma scientifico affronterà temi di grande
attualità clinica, tra cui: le novità nel trat-
tamento delle principali patologie della
vitreoretina, l’impiego dell’Intelligenza
Artificiale in chirurgia vitreoretinica, le
nuove tecnologie di imaging retinico e il
loro impatto sulla pratica clinica quoti-
diana. Dopo il successo delle precedenti
edizioni, il convegno si conferma un’im-
portante occasione di confronto multidi-
sciplinare e di condivisione di esperienze
cliniche, con l’obiettivo di favorire una
crescita professionale continua e di
migliorare la qualità delle cure offerte ai
pazienti. “Questo convegno - sono le
parole del dottor Baglioni - rappresenta

un’importante occasione di confronto tra
professionisti dell’oftalmologia, con
l’obiettivo di condividere esperienze e
aggiornamenti su un settore in continua
evoluzione. Le innovazioni nelle tecniche
chirurgiche e nelle terapie dedicate alla
retina richiedono infatti un costante
approfondimento, indispensabile per
offrire ai pazienti percorsi di cura sempre
più efficaci, sicuri e basati sulle evidenze
più recenti”. ASL Frosinone conferma
così il proprio impegno nel promuovere
iniziative di alta formazione e nel soste-
nere la crescita delle competenze profes-
sionali all’interno del sistema sanitario
territoriale.

Venerdì 16 gennaio la nuova edizione 
del convegno “FRetina e altro…” dedicato
all’aggiornamento in oftalmologia



Il 18 gennaio alle ore 19.00, nella sugge-
stiva Chiesa di Sant’Antonio Abate nel
rione la Boccetta a Cerveteri, andrà in
scena uno spettacolo dedicato alla figura
di Sant’Antonio Abate, uno dei santi più
amati e radicati nella tradizione popola-
re. L’evento, proposto dal Parroco Don
Gianni Sangiorgio della Parrocchia Santa
Maria Maggiore, per la regia e adatta-
mento di Agostino De Angelis, si inseri-
sce nel solco delle celebrazioni antonia-
ne, proponendo un racconto teatrale che
unisce spiritualità, memoria e identità
collettiva. La scelta della chiesa da parte
del regista come spazio scenico non è
casuale: il luogo sacro diventa parte inte-
grante della narrazione, amplificando il
valore simbolico e l’intensità emotiva
dello spettacolo. La rappresentazione
dedicata al Santo sarà strutturata attra-
verso parole e azioni sceniche dei lettori
delle Parrocchie: Rossella Travagliati,
Elsie Papi, Patrizia Paoletti, Gigliola
Ricci, Alessandra Magrelli, Decio Bagni,
Renato Arseni, Roberta Lautizi, Elio
Lucci, Bruno Frosi e la partecipazione
degli attori dell’Academy for Theater,
Cinema and Cultural Heritage: Riccardo
Dominici, Riccardo Frontoni, Luisa De

Antoniis, Nerina Piras, Gianmarco De
Antoniis, e degli alunni della secondaria
dell’Istituto I.C. Cena con la professores-
sa Ilaria Dall’Acqua, i canti dei cori delle
Parrocchie di Santa Maria Maggiore,
Santissima Trinità e Santuario Nostra
Signora di Ceri con all’organo Christian
Proietti, diretti dal M° Alessio Piantadosi
e la partecipazione al clarinetto del M°
Amedeo Ricci e del soprano Elena

Danusia, le
suggestio-
ni visive
curate da
D e s i r é e
Arlotta. La
regia privilegia un linguaggio essenziale
ma evocativo, in cui la narrazione si
intreccia con momenti di intensa rifles-
sione, restituendo al pubblico non solo
un racconto agiografico, ma anche una
meditazione sul rapporto tra uomo, fede
e comunità. Sant’Antonio Abate emerge
così come figura attuale, portatrice di
valori universali che superano il tempo e
le epoche. Lo spettacolo, organizzato
dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron con il patrocinio gratui-
to del Comune di Cerveteri, Regione
Lazio, Città Metropolitana di Roma
Capitale, rappresenta un’occasione pre-
ziosa per vivere un’esperienza culturale
e spirituale insieme, nel cuore di
Cerveteri, riscoprendo una tradizione
profondamente legata al territorio. Un
appuntamento ad ingresso libero da non
perdere, capace di unire teatro, storia e
devozione in una serata di grande sugge-
stione.

A Cerveteri torna uno degli
appuntamenti più attesi dalla
cittadinanza e tipici della tradi-
zione etrusca, la Festa di
Sant’Antonio Abate. Ad orga-
nizzarlo, i Massari Ceretani, la
Parrocchia di Santa Maria
Maggiore, le Signore della
Boccetta e la Confraternita SS.
Sacramento. Programma che si
divide in due giorni: sabato 17
gennaio alle ore 10:30 sarà cele-
brata la Santa Messa all’interno
della Chiesa di Sant’Antonio.
Alle ore 14:30 come tradizione,
benedizione del fuoco presso la

Cuppoletta di Sant’Antonio,
sfilata lungo le vie del paese
con la musica del Gruppo
Bandistico Cerite e benedizio-
ne degli animali e del pane. A
seguire, una grande festa di
carnevale in Piazza Santa
Maria, con distribuzione di
panini con porchetta, dolci e
bevande. Contestualmente, in
Sala Ruspoli, spazio alla foto-
grafia e ai ricordi, con una
mostra organizzata proprio per
l’occasione. Il giorno seguente,
domenica 18 gennaio alle ore
19:00 un appuntamento straor-

dinario all’interno della Chiesa
di Sant’Antonio: “La storia di
Sant’Antonio Abate - tra culto
e tradizione”, rappresentazio-
ne teatrale multimediale con la
regia e l’adattamento di
Agostino De Angelis, i cori
delle Parrocchie Santa Maria
Maggiore, Santissima Trinità e
Santuario Nostra Signora di
Ceri, la soprano Elena Danusia,
Christian Proietti e Amedeo
Ricci rispettivamente all’orga-
no e al clarinetto e la direzione
del Maestro Alessio
Piantadosi. L’ingresso è gratui-

to. “La Festa di Sant’Antonio
Abate è una tradizione per
Cerveteri - ha dichiarato
Francesca Cennerilli, Assessore
alla Cultura del Comune di
Cerveteri - una festa sempre
molto attesa e che richiama tante
famiglie e tanti bambini nel nostro
Centro Storico. Alla tradizione,
quest’anno sono stati affiancati
due ulteriori eventi: una mostra
fotografica all’interno dei locali di
Sala Ruspoli in Piazza Santa
Maria nella giornata di sabato e
nella giornata di domenica, alle
ore 19:00 un suggestivo evento

all’interno della Chiesa di
Sant’Antonio alle Boccette, una
meravigliosa rappresentazione
teatrale curata dal regista e attore
Agostino De Angelis. Invito la
Cittadinanza di Cerveteri a parte-
cipare alle iniziative in program-
ma, sia quelle più legate alla tradi-
zione religiosa che quelle culturali:
due giorni di grandi appuntamen-

ti per i quali ringrazio di cuore i
Massari Ceretani, la Parrocchia
Santa Maria Maggiore, la
Confraternita e tutti coloro che
con passione, si sono impegnati
per rinnovare anche quest’anno
questa tradizione”. “Una meravi-
gliosa tradizione che si rinnova -
aggiunge Manuele Parroccini,
Assessore ai Rapporti con i
Rioni del Comune di Cerveteri
- un’occasione in cui la cittadi-
nanza di Cerveteri da sempre par-
tecipa in modo attivo, mettendosi
a disposizione per rendere questa
una giornata di festa ed unione per
tutte le famiglie. Ci saranno tutti
gli appuntamenti che da sempre
caratterizzano la Festa di
Sant’Antonio Abate, con i
Massari, i componenti della
Confraternita, la comunità par-
rocchiale e i Rioni della nostra
città pronti a festeggiare nel
migliore dei modi, Sant’Antonio
Abate”.
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Appuntamento nelle giornate di sabato 17 e domenica 18 gennaio
Grande festa per S. Antonio Abate
tra tradizione, fotografie e teatro

Agostino De Angelis torna a Cerveteri
con la rappresentazione teatrale 
religiosa su Sant’Antonio Abate

Il nuovo anno 2026 si è
aperto con l’avvio della
nuova gestione del traspor-
to pubblico locale nel Lazio,
una riforma che rivoluziona
profondamente il sistema
così come lo abbiamo cono-
sciuto fino ad oggi. Il TPL
non sarà più gestito dai
Comuni, ma passerà sotto una regia interamente regionale, affi-
data ad Astral. Il progetto prevede la suddivisione del territorio
in 11 Unità di Rete (UDR), bacini territoriali omogenei all’inter-
no dei quali, nelle intenzioni della Regione, dovrebbe risultare
più semplice muoversi. Alla base della riforma vi era inoltre un
principio condivisibile: la creazione di un biglietto unico in
grado di integrare trasporto pubblico locale, treni regionali e
metropolitane di Roma, rendendo la mobilità più agevole ed
efficiente per i cittadini. Un progetto che, sulla carta, nasceva
quindi con un vantaggio significativo per chi utilizza quotidia-
namente i mezzi pubblici. Il problema, però, è nella sua attua-
zione. Quasi tre anni fa ai Comuni furono inviate le prime pro-
poste delle nuove linee. In quella fase abbiamo puntualmente
trasmesso le nostre osservazioni, evidenziando criticità molto
serie: la perdita di collegamenti fondamentali per il nostro terri-
torio, come quelli verso frazioni importanti quali Valcanneto e
Sasso, l’impossibilità di raggiungere la Necropoli, il mancato
collegamento con l’ospedale Bambin Gesù, oltre a servizi essen-
ziali per scuole, lavoro e accesso ai servizi. Collegamenti fonda-
mentali per la vita quotidiana della nostra comunità. Il proget-
to prevedeva l’attivazione di tavoli di confronto con le ammini-
strazioni locali, per coordinare il passaggio, affrontare le critici-
tà e costruire insieme le nuove linee. Questo confronto, però,
non è mai stato realmente avviato. Le nuove linee già attivate
nei primi due bacini, Valle del Sacco e Valle dell’Aniene, hanno
purtroppo confermato quanto avevamo immaginato e segnala-
to da tempo. Quanto sta accadendo in questi territori dimostra
che le preoccupazioni espresse dai Comuni erano fondate: uten-
ti che, da un giorno all’altro, si sono ritrovati senza i collega-
menti utilizzati quotidianamente per andare a scuola o al lavo-
ro, con disagi enormi che colpiscono soprattutto le fasce più fra-
gili della popolazione, come anziani, studenti e lavoratori pen-
dolari. In questi anni ho più volte sollecitato la Regione Lazio,
recandomi personalmente in Regione per confrontarmi con
l’Assessore competente e scrivendo anche al Presidente Rocca.
Tuttavia, il problema non è mai stato affrontato in modo com-
plessivo e strutturato. Nei prossimi mesi prenderà avvio anche
il Bacino 1 - Tirreno Nord, nel quale è ricompreso il nostro ter-
ritorio. La preoccupazione è fortissima: l’eliminazione di colle-
gamenti fondamentali, in particolare quelli legati alle scuole,
rischia di mettere in enorme difficoltà centinaia di famiglie,
soprattutto se il cambiamento avverrà in corso d’anno scolasti-
co. Per questo chiedo con forza alla Regione Lazio e ai miei col-
leghi sindaci del territorio un incontro urgente e una riflessione
seria e condivisa su come gestire questo passaggio. La riforma
del trasporto pubblico locale può certamente portare vantaggi,
ma solo se accompagnata da ascolto, gradualità e attenzione ai
territori. In caso contrario, rischia di trasformarsi in un grave
danno per le comunità locali e di compromettere il diritto alla
mobilità.

Trasporto locale: forte preoccupazione
per l’avvio della nuova gestione regionale



L’evento rappresenterà il momento con-
clusivo dell’edizione 2025 di un premio
che, negli anni, si è affermato come uno
degli appuntamenti culturali più signifi-
cativi dedicati alla valorizzazione delle
tradizioni locali e del patrimonio narra-
tivo immateriale del Lazio. La serata
non sarà soltanto una cerimonia di con-
segna dei riconoscimenti: accanto alla
premiazione degli autori vincitori, verrà
presentato anche un innovativo proget-
to di divulgazione della storia dei terri-
tori, che integra strumenti tecnologici e
nuovi linguaggi per raccontare in modo
contemporaneo le vicende, i personaggi
e le leggende dei paesi laziali.
Un’occasione per riflettere su come tra-
dizione e innovazione possano dialoga-
re e rafforzarsi reciprocamente. Il
Premio Letterario “Il Narrator Cortese”,
promosso da UNPLI Lazio APS, è riser-
vato ai soci delle Pro Loco affiliate e
nasce con l’obiettivo di dare voce alle
comunità locali attraverso la scrittura,
stimolando la raccolta e la trasmissione
delle memorie popolari. Racconti di
paese, storie di vita quotidiana, miti e

leggende diventano così strumenti di
tutela dell’identità culturale e di promo-
zione dei borghi del Lazio. L’edizione
2025 del premio si articola in due sezio-
ni: la Sezione A - Storie di paese e paesa-
ni, dedicata ai racconti che descrivono
persone, eventi e tradizioni dei piccoli
centri, e la Sezione B - Miti e leggende
locali, riservata alle narrazioni legate al

folklore e alle credenze popolari del ter-
ritorio. Una giuria qualificata assegnerà,
per ciascuna sezione, tre premi, oltre a
eventuali premi speciali e menzioni di
merito. Tutti i partecipanti presenti alla
cerimonia riceveranno una pergamena
di partecipazione. Il Presidente di
UNPLI Lazio APS, Claudio Nardocci,
sottolinea come il Premio “Il Narrator
Cortese” non sia soltanto un concorso
letterario, ma un vero e proprio proget-
to culturale condiviso, capace di raffor-
zare il ruolo delle Pro Loco come custo-
di della memoria e promotrici di cultura
nei territori. La cerimonia del 25 genna-
io 2026 sarà dunque un momento di
incontro, racconto e celebrazione, aperto
a soci, appassionati di letteratura, rap-
presentanti delle istituzioni e a tutti colo-
ro che credono nel valore delle storie
come strumento di identità, coesione e
futuro.
Dichiarazione di Claudio Nardocci,
Presidente del Comitato UNPLI Lazio
APS: «Il Premio Letterario Il Narrator
Cortese rappresenta per UNPLI Lazio
molto più di un concorso: è un progetto

culturale che mette al centro le persone,
i territori e le storie che ne costituiscono
l’anima più autentica. Attraverso i rac-
conti dei nostri borghi, dei personaggi
che li hanno abitati e delle leggende che
ancora oggi vengono tramandate, custo-
diamo e valorizziamo un patrimonio
immateriale di straordinario valore. La
cerimonia di premiazione del 25 genna-
io 2026 sarà non solo un momento di
riconoscimento per gli autori, ma anche
un’occasione per riflettere su nuove
modalità di narrazione e divulgazione
della storia locale, capaci di coniugare
tradizione e innovazione tecnologica. Le
Pro Loco del Lazio svolgono un ruolo
fondamentale in questo percorso, per-
ché sono il presidio culturale delle
comunità e il punto di incontro tra
memoria, identità e futuro. Ringrazio
tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione di questa edizione del pre-
mio e invito soci, appassionati di scrittu-
ra e cittadini a continuare a raccontare i
nostri territori: ogni storia condivisa è un
atto di tutela e di amore verso il Lazio e
i suoi borghi».

Premio Letterario “Il Narrator Cortese”: annunciata 
la cerimonia di premiazione del 25 gennaio a Ladispoli
Il Comitato Regionale UNPLI Lazio APS annuncia ufficialmente la cerimonia 
di premiazione del Premio Letterario “Il Narrator Cortese”, che si svolgerà 
domenica 25 gennaio alle ore 18:00 presso AcmeStudio APS, in Via Aldo Moro 53

Prosegue a ritmo serrato il piano di riqualificazione
delle strade rurali di Ladispoli, quelle “strade di cam-
pagna” che per anni hanno atteso interventi struttura-
li. Conclusi i lavori nella zona di Monteroni, i cantieri
si sposteranno progressivamente su altre arterie del
territorio, con l’obiettivo di rinnovare completamente il
manto stradale e restituire sicurezza e decoro a aree
rimaste troppo a lungo ai margini della manutenzione
ordinaria. Parallelamente, partirà anche il programma
dedicato ai marciapiedi della zona centrale, con parti-
colare attenzione alle traverse di viale Italia. Un inter-
vento pensato per migliorare la vivibilità urbana e
garantire maggiore sicurezza ai pedoni. «Stiamo lavo-
rando per restituire a tutta la città un manto stradale
degno di questo nome», spiega l’assessore ai Lavori
Pubblici Marco Pierini. «In alcune zone non si interve-
niva da oltre vent’anni. Questa amministrazione ha

scelto fin dal primo mandato di invertire la rotta,
rimettendo in sesto vie e strade in ogni quartiere. Oggi
quel lavoro prosegue con un piano che riguarda sia le
carreggiate sia i marciapiedi». Finora sono stati investi-
ti circa 11 milioni di euro per rendere la viabilità più
moderna, sicura e funzionale. Un impegno che Pierini

attribuisce anche alla determinazione del sindaco
Alessandro Grando: «Senza la sua visione e il suo
sostegno, portare avanti un’operazione di questa por-
tata sarebbe stato molto più difficile». Restano aperte
alcune criticità, come le buche formatesi dopo le recen-
ti piogge e le radici degli alberi che in alcuni punti ren-
dono più complessa la circolazione. «Anche su questi
aspetti - assicura l’assessore - stiamo già lavorando per
individuare le soluzioni migliori». Alla cittadinanza
viene chiesto ancora un po’ di pazienza: molte strade
sono già state completamente rinnovate e il program-
ma proseguirà senza rallentamenti. Il completamento è
previsto entro il 2027, con fondi già individuati e un
percorso operativo definito. L’obiettivo dichiarato è
chiaro: consegnare a Ladispoli una città più ordinata,
più sicura e finalmente all’altezza delle esigenze dei
suoi residenti.

Strade rurali, marciapiedi e viabilità: avanti il maxi piano di riqualificazione
Ladispoli, lavori senza sosta: 11 milioni 

per rifare strade e marciapiedi entro il 2027

3.000L’amministrazione
comunale informa che,
lunedì 19 gennaio alle ore
16.30, presso la biblioteca di
Ladispoli torna l’appunta-
mento con le letture di Nati
per Leggere per bambini da
0 a 6 anni con le loro fami-
glie, a cura del Gruppo
Volontari Nati per Leggere
di Ladispoli! Questa volta la
biblioteca ospiterà il gruppo
0-3 anni in Sala Ragazzi e il
gruppo 4-6 anni in Sala
Conferenze. Vi ricordiamo
che NPL è il programma
nazionale di promozione
della lettura, rivolto alle
famiglie con bambini in età
prescolare, che spiega in
maniera chiara e scientifica
che ogni bambino è nato per
leggere: leggere insieme al
proprio bambino, tutti i
giorni e per pochi minuti,
permette di stabilire con lui
un rapporto e un legame
importanti, migliora la sua
vita emotiva e lo sviluppo
intellettuale, arricchendo il
suo mondo interiore, il suo
linguaggio, le sue idee e le
sue immagini mentali. E’ un
gesto semplice che contri-
buirà a renderlo un giovane
adulto abituato all’ascolto e
probabilmente anche un
futuro lettore! Entrambi gli
incontri sono a partecipa-
zione gratuita ma, essendo i
posti limitati, è necessaria la
prenotazione ai contatti
della Biblioteca. Per preno-
tarsi si prega di scrivere a
biblioteca@comunediladi-
spoli.it specificando: nome
ed età del bambino; cogno-
me, nome e contatto telefo-
nico di un genitore.
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Ladispoli
In Biblioteca

torna l’appuntamento
con “Nati per leggere”



La magia torna a brillare a
Roma con Supermagic
Elementi, la 22ª edizione del
più grande spettacolo di illu-
sionismo d’Europa, in scena
all’Auditorium della
Conciliazione dal 22 gennaio
all’8 febbraio 2026. Un appun-
tamento ormai iconico, capace
ogni anno di richiamare
migliaia di spettatori con due
ore di numeri sorprendenti,
atmosfere sospese tra sogno e
realtà e un cast internazionale
di altissimo livello. Il tema
scelto per questa edizione è
quello dei quattro elementi -
aria, acqua, fuoco e terra - evo-
cati attraverso discipline magi-
che, illusioni spettacolari e per-
formance che promettono di
lasciare il pubblico senza fiato.
Con oltre 280.000 spettatori
nelle passate edizioni e 130
artisti coinvolti nel corso della
sua storia, Supermagic è stato
riconosciuto dalla Fédération
Internationale des Sociétés
Magiques come “Migliore
spettacolo di magia”, un pri-
mato che conferma la sua uni-
cità nel panorama europeo. Sul
palco romano si alterneranno
16 artisti provenienti da sette
Paesi, ciascuno con uno stile e
una poetica distintiva. Tra i
nomi più attesi c’è il canadese
Darcy Oake, considerato uno
degli illusionisti più innovativi
al mondo, noto per le sue
apparizioni televisive e per un
approccio contemporaneo che
rinnova la figura del mago tra-
dizionale. Accanto a lui, il gio-
vane tedesco Maurice Grange,
campione europeo di manipo-
lazione, capace di trasformare
ogni gesto in pura meraviglia.
Dalla Francia arriverà Xavier
Mortimer, artista visionario
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Sarà una giornata speciale quella di
venerdì 16 gennaio al WeGil di
Trastevere, dove gli allievi della
Scuola Romana dei Fumetti si
immergeranno tra costumi, oggetti
di scena e memorabilia della mostra
“Movie Icons”, disegnando dal vero
alcuni dei simboli più celebri del-
l’immaginario cinematografico.
L’iniziativa, ospitata nell’hub cultu-

rale della Regione Lazio gestito da
LAZIOcrea, offrirà agli studenti del
Master di Concept Art l’occasione di
confrontarsi direttamente con mate-
riali che rappresentano la prima
scintilla di ogni progetto visivo.
Guidati dai docenti Riccardo
Colosimo e Giuseppe Di Maio, i gio-
vani artisti realizzeranno in diretta
le proprie interpretazioni di perso-
naggi iconici come Batman,
Robocop, Alien, i Fantastici Quattro
e molte altre figure che hanno
segnato la storia del cinema fantasti-
co e del fumetto. Un esercizio che
rientra pienamente nel percorso for-
mativo della scuola, dedicato al rap-
porto tra disegno, cinema, anima-

zione e videogame, e che compren-
de discipline come character design,
concept art, prop design e costume
design. Più che una semplice visita
didattica, l’appuntamento si trasfor-
merà in una vera immersione dietro
le quinte delle grandi produzioni
hollywoodiane. Gli studenti potran-
no osservare da vicino il lavoro dei
professionisti internazionali, pren-
dere appunti sotto forma di bozzetti
e analizzare la costruzione visiva
dei personaggi che hanno popolato
decenni di film di culto. La mostra
Movie Icons, promossa dalla
Regione Lazio con LAZIOcrea, il
Museo Nazionale del Cinema di
Torino e Theatrum Mundi, resterà

aperta fino al 3 maggio 2026 e pre-
senta oltre 100 oggetti originali pro-
venienti dai set di Hollywood: dalla
piuma di Forrest Gump alla bac-
chetta di Harry Potter, dal casco
degli Stormtrooper alla pallottola di
Matrix, passando per i costumi di
Batman, le spade laser di Star Wars,
il guanto di Freddy Krueger, i guan-
toni di Rocky, il martello di Thor e il
visore di Ready Player One. Un per-
corso che attraversa quarant’anni di
cinema e che permette ai visitatori
di ritrovarsi “dall’altra parte dello
schermo”, davanti a pezzi unici
diventati oggetti di culto e opere
d’arte da collezione. Grande atten-
zione è riservata anche all’accessibi-

lità, grazie a pannelli multisensoria-
li, didascalie in Braille, rappresenta-
zioni tattili e audio descrizioni in
italiano e inglese. Un’occasione pre-
ziosa per gli studenti e un’esperien-
za immersiva per tutti gli appassio-
nati della settima arte. Se vuoi,
posso preparare anche un box con le
informazioni pratiche per i visitato-
ri.

La grande magia torna a Roma con un cast internazionale e numeri mai visti
Dal 22 gennaio all’8 febbraio 2026 all’Auditorium della Conciliazione
Supermagic Elementi torna ad incantare la Capitale

Studenti della Scuola Romana dei Fumetti 
al WeGil disegnano i costumi dei film cult
Una sessione di disegno dal vero tra i grandi miti del cinema 
al “Movie Icons” in un viaggio dietro le quinte di Hollywood

che unisce magia e linguaggi
digitali, mentre dalla Finlandia
sbarcheranno Jay & Jade
Niemi, una coppia che porta in
scena numeri eleganti e poetici
con colombe e pappagalli
addestrati. Non mancherà il
tedesco Topas, due volte cam-
pione del mondo, maestro nel
fondere tecnica, musica e crea-
tività in effetti di grande
impatto. L’Italia sarà rappre-
sentata da Paolo Carta & Sara,
duo di fama internazionale
noto per illusioni originali e
raffinate, e dal giovane talento
Matteo Fraziano, vincitore di
Tu Sì Que Vales nel 2024, che
ha reinventato l’antica arte
delle ombre cinesi in chiave
moderna. A portare un tocco
di comicità sarà invece il fran-
cese Jimmy Delp, prestigiatore
surreale e imprevedibile, capa-
ce di unire gag irresistibili e
magie sorprendenti. A guidare
lo spettacolo sarà ancora una
volta Remo Pannain, ideatore e
anima di Supermagic, avvoca-
to penalista romano e presti-
giatore di grande esperienza,
che da oltre vent’anni trasfor-
ma questo evento in un punto
di riferimento per appassionati
e professionisti del settore. Per
chi desidera vivere un’espe-
rienza ancora più immersiva, è
disponibile la Supermagic VIP
Experience, che include posti
privilegiati, ingresso anticipato
con rinfresco, uno spettacolo
ravvicinato, visita al backstage,
locandina autografata e un
esclusivo gadget da collezione.
Dopo la tappa romana,
Supermagic Elementi prose-
guirà al Teatro Alfieri di
Torino dal 13 al 15 febbraio,
portando la sua magia anche
sotto la Mole.



Come ogni anno la città di Las
Vegas ospita nel mese di gen-
naio la mostra CES (Consumer
Electronics Show), un autenti-
co spettacolo di elettronica di
consumo. La prima edizione
della fiera risale al 1967 e si è
sempre tenuta negli Stati Uniti
d’America. Attualmente è rite-
nuta a livello mondiale una
delle più importanti, se non la
più importante, fiera dell’elet-
tronica di consumo. Una
mostra dove padiglioni e
stand anticipano quelle che
saranno le future rivoluzioni
nel mondo tecnologico. Si
parla di televisori, aspirapol-
veri, utensili da cucina o pic-
coli robot, il tutto per cercare
di rendere la quotidianità
domestica ancora più “smart”.
Tra i protagonisti del CES 2026
troviamo sicuramente il brand
Hisense, partner dei prossimi
Mondiali di calcio, che ha pre-
sentato la Hisense Elite
Collection. Il punto focale di
questa collezione riguarda
una tecnologia che eleva l’ac-
curatezza cromatica ai limiti
della percezione umana; par-
liamo della tecnologia RGB
MiniLed evo. Un sistema di
visualizzazione che avvicina
sempre di più il mondo dei
televisori ai monitor professio-
nali della fotografia o del cine-
ma. Il prodotto di punta è
sicuramente il 116UXS; un
televisore da ben 116 pollici.
Ad Hisense va anche il Premio

Innovazione del CES di questo
2026 grazie ad uno schermo di
163 pollici che utilizza una tec-
nologia microLed, basata su
quattro colori primari. Un
altro attore importante della
fiera CES 2026 è stato sicura-
mente il colosso Samsung. Il
brand ha presentato il primo
televisore al mondo Micro
RGB da 130 pollici ed uno
smartphone che si ripiega in
tre, da qui il nome, Galaxy
Trifold. Ci spostiamo al lato
prettamente domestico intro-
ducendo il robot Cloid di LG.
Il Ceo dell’azienda si è espres-
so sulla volontà di avere un
futuro all’insegna della colla-
borazione tra uomo e robot
per semplificare le faccende
domestiche. “In questo modo
siamo pronti a vivere l’era del-
l’intelligenza artificiale in
azione” ha spiegato il Ceo di
LG. Un robot che in un futuro
non troppo lontano potrebbe
già essere presente nelle case
di tutto il mondo, aiutando a
fare la lavatrice, riordinare i
vestiti o caricare la lavastovi-
glie. Il brand LG ha inoltre
presentato il suo OLED evo AI
Wallpaper Tv, il primo televi-
sore true wirless (senza fili)

più sottile al mondo, con una
profondità di soli 9 millimetri,
come una matita.  Invenzione
utile e dilettevole al contempo
quella del Note A1 di NXTPA-
PER di TLC. Si tratta di un
tablet che non abbaglia il letto-
re, riducendo quindi la stan-
chezza e offrendo una possibi-
lità di lavoro maggiore. La
sensazione tattile della carta e
la flessibilità della tecnologia
moderna hanno dato vita ad
un prodotto mai visto prima.
La penna del tablet, con i suoi
8192 sensori, garantisce una
precisione elevata nella scrit-
tura. Spostandoci nel mondo
dei motori, che da qualche

anno a questa parte non può
mancare in questa fiera, citia-
mo lo stand Hyundai che ha
proposto una modalità di par-
cheggio automatico, adatto a
garage piccoli e stretti e situa-
zioni in generale più scomode
del normale. Tornando nel-
l’ambiente domestico, un
padiglione sempre molto bat-
tuto al CES è quello di
Roborock. Quest’anno l’azien-
da ha presentato un prodotto
(ancora in fase di sviluppo)
che sembra essere una rivolu-
zione nel settore della pulizia
domestica. Si tratta di Saros
Rover, un robottino che grazie
alla sua architettura di gomme

e ruote può salire le scale, evi-
tare gli ostacoli e persino fare
dei piccoli salti. Sempre
Roborock ha presentato altri
modelli di robot pulitori che
vantano maggiore potenza di
aspirazione, lavaggio del
panno a 100 gradi e il ricono-
scimento di 200 tipi di ostaco-
li. In caso di macchie ostinate
il modello Sonic riesce a far
vibrare il panno fino a 4000
volte al minuto, imitando
l’azione umana dello strofinio.
Sempre nel settore pulizia e
sempre dalle fila di Roborock
troviamo la lavapavimenti F25
Ace Pro che pulisce anche con
la schiuma, per lavare via
anche lo sporco più ostinato.
AL giorno d’oggi, si sa, la pri-
vacy è sempre più importante
e SKYTED ha una soluzione
davvero innovativa. Per chi
non vuole essere ascoltato nel
bel mezzo di una chiamata o
durante una riunione, un
sistema microfonico riesce a
far ascoltare alla perfezione
all’interlocutore la voce di chi
parla, anche se quest’ultimo
bisbiglia o parla sottovoce.
Invenzione incredibile quella
di Seattle Ultrasonics che ha
sviluppato un coltello da cuci-
na che usando degli ultrasuoni
riesce a tagliare cibi con il 50%
in meno della fatica. Durante
la dimostrazione sono stati
tagliati pomodori e patate
senza esercitare la minima
pressione. Chiudiamo con due

innovazioni nel mondo della
salute e del benessere perso-
nale; la società francese
Whitings ha portato a Las
Vegas una bilancia ultramo-
derna. Il prodotto analizza 60
biomarcatori in 90 secondi,
andando a prevedere possibili
problemi di cuore e rischio di
ipertensione, oltre a poter fare
un’analisi cardiovascolare
avanzata, il tutto semplice-
mente salendo su una bilan-
cia. Parliamo infine di una
startup italiana, la Oraigo di
Padova, specializzata in onde
celebrali. Il team di sviluppo
ha inventato uno speciale cer-
chietto utile soprattutto a
camionisti o conducenti che
passano molte ore alla guida.
Questa attrezzatura evita che
gli autisti si addormentino
alla guida; quando le onde
celebrali indicano segni di
stanchezza il cerchietto
comincia a vibrare e manda
notifiche al cellulare, tenendo
sveglio e vigile il conducente,
riducendo la possibilità di
incidenti in strada. Queste e
molte altre le invenzioni pre-
sentate al CES 2026 di Los
Angeles, dove ancora una
volta la tecnologia la fa da
padrona. Prodotti sempre più
sofisticati e sensazionali, belli
da vedere ma soprattutto utili
e mirati ad una quotidianità
sempre più frenetica che mira
a diventare sempre più smart. 

Matteo Spartà
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Un occhio al futuro
Le novità della fiera CES di Los Angeles

Irene Fornaciari torna sul palco e lo fa
con un concerto che promette di essere
una vera esplosione di energia.
Domenica 18 gennaio la cantante si esibi-
rà alla Santeria Toscana 31 di Milano
insieme ai Groove Aviators, per una
serata che attraverserà l’anima più
vibrante del soul, del funk, del rhythm’-
n’blues e del pop/rock iconico. Dopo il
percorso di trasformazione artistica cul-
minato nel 2024 con l’uscita dell’album
Terra Bruciata, Fornaciari affianca al suo
nuovo cammino d’autrice un progetto
live che mette al centro emozione, inten-
sità e libertà creativa. Irene Fornaciari &

The Groove Aviators nasce infat-
ti come uno spazio espressivo
in cui l’artista può tornare
alle proprie radici musicali,
reinterpretando brani che
hanno segnato intere gene-
razioni: da Aretha Franklin
a Otis Redding, dai Beatles a
Sting, dai Rolling Stones a
Stevie Wonder, fino a Prince, Ray
Charles, Tina Turner e molti altri. Con la
sua voce potente e calda, Fornaciari
guida una band di musicisti professioni-
sti che trasforma il concerto in un cre-
scendo continuo di ritmo e partecipazio-

ne. La scaletta alterna momenti
incendiari a ballad intime e
sospese, costruendo un per-
corso sonoro capace di
coinvolgere il pubblico dal-
l’inizio alla fine. La serata si
annuncia come una cele-
brazione della musica suo-

nata dal vivo, dell’energia del
palco e della voglia di condividere

un’esperienza autentica, fatta di passione
e qualità. Un ritorno che conferma la
maturità artistica di Irene Fornaciari e la
sua capacità di reinventarsi senza perde-
re il legame con le proprie radici.

La cantante torna a Milano con un live ad alto tasso di energia tra soul, funk 
e grandi classici. Con i Groove Aviators un viaggio nel cuore della musica
Irene Fornaciari riaccende la Santeria

Il crooner del jazz contemporaneo
torna nella Capitale
per un’unica data estiva
Gregory Porter
in concerto a Roma
Appuntamento il 25 luglio alla Cavea
pronta ad accogliere la sua voce inconfondibile
Dopo il successo dei suoi
ultimi tour internazionali,
Gregory Porter torna in
Italia per un appuntamento
che promette emozioni forti.
Il cantante statunitense, con-
siderato una delle voci più
autorevoli del jazz contem-
poraneo, si esibirà il 25
luglio alla Cavea
dell’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone di
Roma, riportando sul palco
quel mix di eleganza, calore
e profondità che lo ha reso
un artista unico nel panora-
ma mondiale. Due volte vin-
citore del Grammy Award,
Porter ha conquistato pubblico e critica grazie a un timbro inten-
so e avvolgente, capace di fondere jazz, soul e gospel in un lin-
guaggio musicale personale e senza tempo. I suoi live sono cele-
bri per la capacità di trasformarsi in esperienze emotive totali,
dove tecnica impeccabile e sensibilità interpretativa dialogano
direttamente con gli spettatori. Nella serata romana, Porter pro-
porrà una selezione dei brani più amati del suo repertorio,
accanto a composizioni che raccontano il suo percorso artistico e
umano. Un viaggio musicale che conferma il suo ruolo di inter-
prete tra i più influenti della scena globale. Il concerto del 25
luglio rappresenta così un’occasione rara per ascoltare dal vivo
un artista capace di trasformare ogni esibizione in un momento
di intensa condivisione, in uno degli spazi più suggestivi del-
l’estate romana.



Il derby di domenica a
Ladispoli avrà un sapore par-
ticolare per Oberdan Scotti,
oggi direttore sportivo del
Cerveteri ma fino a poche sta-
gioni fa protagonista proprio
nella dirigenza rossoblù. Un
ritorno da ex che aggiunge
tensione e motivazioni a una
sfida già molto sentita, anche
da diversi giocatori etruschi
che in passato hanno vestito la
maglia ladispolana. «È una
partita particolare per me, sarà
una gara molto sentita, dove la
parola d’ordine dovrà essere
una: correttezza» spiega
Scotti, che non nasconde
l’emozione per un incrocio
così significativo. Il dirigente
sottolinea come a Cerveteri si
respiri un forte attaccamento
ai colori: «È una piazza dal
passato importante, qui la pas-
sione si avverte davvero. Mi
piace e mi diverte lavorare in
un ambiente dove si sente il
sapore del calcio popolare: la
gente ha voglia di vincere e di
gioire». Un ruolo fondamenta-
le, secondo Scotti, lo giocano i
tifosi, attesi in massa anche a

Ladispoli: «Sono molto pre-
senti, rappresentano l’arma in
più della squadra. Ai ragazzi
fa effetto vedere persone che li
seguono ovunque». Sul derby,
però, il diesse mantiene i piedi
per terra: «Non conta la classi-
fica, si sa. Pronostici non se ne
possono fare, sono partite che
si risolvono per episodi. Posso
dire però che vedo un gruppo
compatto, legato da un vero
cordone ombelicale. Vogliamo
vincere non tanto per la classi-
fica, quanto per i cerveterani».

Derby ad alta tensione: 

definita la sistemazione 
dei tifosi verdeazzurri
Per il derby tra Ladispoli e
Cerveteri, in programma
domani, la Questura di Roma
ha stabilito che i tifosi etruschi
saranno sistemati nel settore
adiacente alla tribuna coperta,
lo stesso spazio che aveva
ospitato i sostenitori verdeaz-
zurri durante lo spareggio pla-
yout di Eccellenza del maggio
2023. La disposizione varrà
anche per le gare giovanili tra
le due società, previste nella
stessa giornata. Il biglietto
d’ingresso dovrebbe restare

fissato a 5 euro, salvo modifi-
che dell’ultima ora. Da
Cerveteri è atteso un seguito
consistente: oltre cento tifosi
raggiungeranno il campo per
sostenere la squadra di
Ferretti in una sfida che vale
molto per la classifica e per il
prestigio cittadino. Due anni
fa, nello spareggio salvezza,
furono circa 120 i presenti nel
settore ospiti, anche se una
parte dei sostenitori trovò
posto nella tribuna coperta.
Un clima caldo, dunque, per
un derby che promette intensi-
tà dentro e fuori dal campo. 
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Il sorteggio del tabellone principale
maschile dell’Australian Open 2026, che
prenderà il via domenica, non ha riservato
particolari favori al tennis italiano. L’urna
ha infatti delineato un percorso denso di
ostacoli per molti degli azzurri in gara, a
cominciare da Jannik Sinner, numero 2 del
mondo, atteso all’esordio dal francese
Hugo Gaston. La sfida più impegnativa al
primo turno spetta però a Matteo
Berrettini, chiamato ad affrontare l’idolo di
casa Alex De Minaur, sesto favorito del see-
ding. Lorenzo Musetti debutterà invece
contro il belga Raphael Collignon e potreb-
be incrociare Lorenzo Sonego in un derby

tricolore al secondo turno, con il torinese
opposto allo spagnolo Carlos Taberner.
Sorteggio severo anche per Matteo Arnaldi
e Mattia Bellucci: il primo sfiderà il russo
Andrey Rublev, tredicesima testa di serie,
mentre il secondo troverà dall’altra parte
della rete il norvegese Casper Ruud, nume-
ro 12 del tabellone. Luciano Darderi affron-
terà il cileno Cristian Garbin, mentre Flavio
Cobolli e Luca Nardi conosceranno il loro
avversario solo dopo il completamento
delle qualificazioni. Cobolli e Berrettini,
protagonisti del trionfo azzurro in Coppa
Davis 2025, sono stati inseriti nel quarto
presidiato da Carlos Alcaraz. Ben quattro

italiani figurano invece nel quarto di Jannik
Sinner, che potrebbe ritrovarsi di fronte il
brasiliano Joao Fonseca al terzo turno. In
questa sezione sono stati sorteggiati anche
Darderi, Bellucci e Nardi, a conferma di
un’area del tabellone particolarmente affol-
lata di azzurri. Ospite della cerimonia,
Sinner ha inoltre confermato che la collabo-
razione con Darren Cahill proseguirà
almeno per un’altra stagione. «Mi dà tanta
calma averlo all’angolo, e così è per tutto il
team. Con lui mi sento al sicuro», ha
dichiarato il campione altoatesino, pronto a
inaugurare il suo Slam con rinnovata fidu-
cia.

Calcio - Il diesse etrusco torna da ex nel derby più atteso della stagione
Scotti ritrova Ladispoli: “Derby speciale,
il Cerveteri vuole vincere per la sua gente”

Federer celebra la nuova era del tennis: “Sinner e Alcaraz, una rivalità meravigliosa”

Australian Open, Federer incorona Sinner e Alcaraz
“Partite epiche, il mondo si è fermato a guardare”

Dopo diversi mesi di lavoro congiunto, e di modulazione delle
strategie comuni da portare avanti, 11 enti di promozione spor-
tiva del Lazio su 14 hanno deciso di fondere esperienze e modus
operandi dando vita all’ Associazione Sportiva Dilettantistica e
di Promozione Sociale EPS Lazio affidandone la presidenza a
Massimo Zibellini, storico e versatile dirigente sportivo che ha
ricoperto in passato diversi e qualificati incarichi nell’ambito
della promozione sportiva. La nascente Associazione EPS Lazio
fra i suoi programmi avrà quello di creare una sinergia fra gli
enti, abbattendo le differenze culturali e politiche, per far posto
ad un nuovo modo di intendere la promozione dello sport attra-
verso un sinergico utilizzo delle risorse, la costruzione di nuovi
progetti volti all’organizzazione di manifestazioni, alla forma-
zione di dirigenti e tecnici, al proselitismo di base per avvicina-
re alla pratica sportiva giovani e meno giovani ed in generale
tutta la cittadinanza della Regione Lazio. L’Associazione sta già
concertando tavoli di lavoro comuni dai quali potranno uscire
iniziative sportive, si potrà condividere la ricerca di nuovi par-
tner, interloquire insieme con le istituzioni e studiare un pro-
gramma di crescita omogenea. L’Associazione EPS Lazio si pro-
pone in sintesi di acquisire, nel minor tempo possibile, un ruolo
primario nel contesto regionale, diventando interlocutore quali-
ficato al tavolo della gestione delle attività sportive che si svol-
gono sul nostro territorio. A breve saranno comunicate tutte le
future iniziative, che sono già state individuate, e sarà redatta
una dichiarazione di intenti nella quale saranno contenute le
linee guida e le strategie per i prossimi anni.

Una grande novità 
nel panorama sportivo laziale

Nasce l’Associazione
“EPS Lazio”

Australian Open 2026, sorteggio in salita per gli azzurri:
Sinner debutta con Gaston, Berrettini trova De Minaur

Alla vigilia dell’Australian
Open 2026, Roger Federer
torna a parlare di tennis e lo
fa con l’entusiasmo di chi
riconosce nel presente lo stes-
so fascino che ha segnato la
sua epoca. Ospite a
Melbourne per la cerimonia
di apertura del torneo, lo sviz-
zero ha definito “fantastica”
la rivalità tra Carlos Alcaraz e
Jannik Sinner, protagonisti
assoluti degli ultimi anni. Il

sorteggio del tabellone, avve-
nuto oggi, ha confermato l’at-
tenzione su entrambi: Sinner
debutterà contro il francese
Hugo Gaston, mentre
Alcaraz, numero 1 del ran-
king, inizierà il suo percorso
contro l’australiano Adam
Walton. Federer ha ricordato
in particolare la finale del
Roland Garros, diventata già
un classico. «Per un attimo il
mondo dello sport si è ferma-

to per guardare quel quinto
set epico. Per Jannik sarebbe
potuta finire molto prima, e
invece si è conclusa nel modo
più folle possibile. Forse una
delle più grandi partite che il
nostro sport abbia mai visto»,
ha raccontato l’ex campione,
sottolineando come i due gio-
vani abbiano ormai preso il
controllo del circuito: otto
Slam consecutivi e tre finali
major nella stessa stagione,

un’impresa che non si vedeva
dal 1964. «Tutti cercano di
tenere il passo e loro cercano
di scappare», ha aggiunto
Federer, che ha avuto modo
di allenarsi con entrambi.
«Colpiscono in maniera incre-
dibile». I paragoni con la sto-
rica rivalità Federer Nadal
non mancano, e lo svizzero
non si sottrae: ammette di
sentirsi più vicino ad Alcaraz.
«Quando guardo Carlos,

vedo delle affinità con me
stesso: le smorzate, il gioco a
rete, l’alternanza tra difesa e
attacco. Entrambi amiamo
giocare a modo nostro».
Federer ha poi ripercorso i
suoi successi a Melbourne,
soffermandosi sul trionfo del
2017, arrivato a 35 anni dopo
sei mesi di stop. «È stato sur-
reale. Sono arrivato senza
aspettative, forse speravo nei
quarti. Il mio team credeva

più di me nella possibilità di
vincere. Il modo in cui si è svi-
luppata quella finale la rende
una delle più speciali della
mia carriera». Quanto al futu-
ro, nessun ruolo da coach
all’orizzonte: «Mai dire mai,
ma per ora sono molto impe-
gnato: ho quattro figli», ha
sorriso Federer, lasciando
intendere che il suo legame
con il tennis continuerà, ma
senza panchine.
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06:00 - 1mattina News
06:28 - CCISS - Viaggiare informati
06:30 - Tg1
06:33 - 1mattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - 1mattina News
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
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09:50 - Storie italiane
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16:07 - CCISS - Viaggiare informati
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18:40 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Tali e Quali
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00:00 - Tv7
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01:15 - L'Eredità
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04:10 - RaiNews

06:00 - Un ciclone in convento
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07:08 - Goldrake
07:35 - La Porta Magica
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli imperdibili
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - BellaMa'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport
18:50 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
19:00 - 9-1-1: Lone Star
19:45 - 9-1-1
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Ferrari
23:40 - F.B.I. International
00:30 - Radio2 Social Club
01:36 - Meteo 2
01:40 - L'arbitro (2013)
03:10 - Appuntamento al cinema
03:15 - Le indagini di Hailey Dean
04:35 - Le leggi del cuore
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05:30 - Piloti
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06:00 - RaiNews
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09:45 - Re Start
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11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
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15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - La biblioteca dei sentimenti
16:15 - Gli imperdibili
16:20 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Via Dei Matti n°0
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:25 - FarWest
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG3 Chi è di scena
01:20 - Movie Mag
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - RaiNews

06:10 - Movie Trailer
06:12 - 4 Di Sera
07:09 - La Promessa
07:38 - Terra Amara
08:37 - The Family
10:43 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:25 - La Signora In Giallo
13:56 - Lo Sportello Di Forum
15:27 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:34 - Diario Del Giorno
16:23 - Il Principe Guerriero - 1
Parte
17:37 - Tgcom24 Breaking News
17:45 - Meteo.It
17:46 - Il Principe Guerriero - 2
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19:32 - 10 Minuti
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03:27 - Movie Trailer
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stian - Delitto Sulle Nevi
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Morte: Parte Ii - 2 Parte
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00:58 - Hunger Games - Il Canto
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05:24 - Stranezze Di Questo Mondo

venerdì 16 gennaioOggi in TV

I Megadeth si preparano a inaugura-
re un nuovo capitolo della loro storia
con “Megadeth: Behind the Mask”,
l’evento cinematografico mondiale
che sarà proiettato in oltre mille sale
di più di 35 Paesi e che in Italia
approderà solo il 22, 23 e 24 gennaio,
in concomitanza con l’uscita del
nuovo album della band, atteso per il
23 gennaio. L’elenco completo delle
sale è disponibile sui portali megade-
thfilm.com e nexostudios.it.. Il film
offre un viaggio approfondito nei
quarant’anni di carriera del gruppo

guidato da Dave Mustaine, che nel
documentario ripercorre la nascita,
l’evoluzione e le sfide della band
attraverso racconti inediti, aneddoti
creativi e riflessioni personali. La pro-
iezione includerà anche la prima
mondiale del nuovo album omoni-
mo, ascoltato integralmente per la
prima volta dal pubblico, accompa-
gnato da un’intervista retrospettiva e
da un commento traccia per traccia
dello stesso Mustaine. Un vero e pro-
prio listening party cinematografico
pensato per celebrare una delle for-

mazioni più influenti della storia del
metal. «Questo evento di ascolto sarà
incredibile» ha dichiarato Mustaine,
sottolineando la volontà di condivi-
dere l’esperienza con i fan di tutto il
mondo e ringraziando chi ha contri-
buito alla realizzazione del progetto.
In vista dell’uscita del film e del
disco, la band - composta da
Mustaine, Teemu Mäntysaari, James
LoMenzo e Dirk Verbeuren - ha già
pubblicato due anticipazioni: “I
Don’t Care” e “Tipping Point”, primo
singolo ufficiale del nuovo lavoro. È

stata inoltre annunciata una bonus
track speciale, una versione reimma-
ginata di “Ride The Lightning”,
brano che Mustaine co-scrisse con
James Hetfield, Cliff Burton e Lars
Ulrich ai tempi dei Metallica. Il
nuovo album, pubblicato dalla label
Tradecraft in collaborazione con
BLKIIBLK del gruppo Frontiers
Label Group, è già disponibile in pre-
ordine. La distribuzione internazio-
nale del film è affidata a Trafalgar
Releasing, mentre in Italia l’evento è
curato in esclusiva da Nexo Studios,

con il supporto di Virgin Radio,
MYmovies, Rock TV, Metalhammer,
Classic Rock, Metalitalia.com,
BLKIIBLK e MC² Live.
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Un evento globale celebra i quaranta anni della band simbolo del thrash metal
Tre giorni nelle sale cinematografiche italiane per “Behind the Mask” e il nuovo album

I Megadeth tornano al cinema




